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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse 
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che 
danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni 
di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto 
ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque 
sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, delle condizioni esterne all’ente e  

di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 

1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell’ente; 

2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. 
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4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di 

variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto 

del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 

certificata delle iniziative intraprese. 

 
Risultanze della popolazione 
 

 Popolazione legale all'ultimo censimento       5.131 

 Popolazione residente a fine 2021 
           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n. 4511       

 di cui: maschi n.       2138 

  femmine n.       2373 

 nuclei familiari n. 1290      

 comunità/convivenze n.           25 

   

 Nati nell'anno n. 29           

 Deceduti nell'anno n. 75           

 saldo naturale n.        104 

 Immigrati nell'anno n.         75   

 Emigrati nell'anno n. 38          

 saldo migratorio n.        113 

 Popolazione al 31-12-2021 n.      _____ 

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n. 215        
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 In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n.         303 

 In forza lavoro (15/29 anni) n.         787 

 In età adulta (30/65 anni) n.       2117 

 In età senile (oltre 65 anni) n. 1161      

 
 
Risultanze del territorio 
 Superficie in Kmq   55,00 
 RISORSE IDRICHE    
 * Laghi                1 
 * Fiumi e torrenti                0 
 STRADE    
 * Statali Km. 12,00 
 * Provinciali Km. 10,00 
 * Comunali Km. 20,00 
 * Vicinali Km. 43,00 
 * Autostrade Km. 0,00 
 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 
  * Piano regolatore adottato Si X No   
  * Piano regolatore approvato Si X No  D.A. 162 del 25/02/2009 
  * Programma di fabbricazione Si  No X  
  * Piano edilizia economica e popolare Si  No X  
 PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
  * Industriali Si X No   
  * Artiginali Si X No   
  * Commerciali Si X No   
  * Altri strumenti (specificare) Si  No X  
 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
 (art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si  No X  
 

  AREA INTERESSATA  AREA DISPONIBILE 
 P.E.E.P. mq. 91.600,00 mq. 0,00 
 P.I.P. mq. 21.000,00 mq. 0,00 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
Servizi gestiti in forma diretta 
 
Lampade votive 
 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 
 
Servizio di raccolta dei rifiuti tramite la SRR 
 
 
Servizi affidati ad altri soggetti 
 
Dall’anno 2022 è stata avviato il servizio di mensa scolastica, mediante affidamento ad una ditta esterna 
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L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 
 

 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 9 gennaio 2023, che si allega, è stato adottato il piano di razionalizzazione delle Società Partecipate, riferito ai dati dell’anno 2021. 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 
Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 0,00 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente) 0,00 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -1) 0,00 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -2) 0,00 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2021 365 22.445,80 
2020 365 33.554,14 
2019 365 17.659,08 

 
Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 
2021 59.921,42 5.075.861,03 0,00 
2020 65.132,80 4.884.028,75 0,00 
2019 70.283,22 4.668.796,61 0,00 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 
2021 147.057,18 
2020 0,00 
2019 0,00 

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
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A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari a 1.630.301,10, per il quale il Consiglio Comunale ha  
definito un piano di rientro in n. 30 annualità, con un importo di recupero annuale pari a 54.343,37. 
 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2021 59 1.778.385,07 41,46 
2020 65 1.712.855,80 46,26 
2019 67 1.903.107,28 43,65 
2018 69 di cui 40 a tempo determinato 1.885.751,46 37,69 
2017 69 di cui 40 a tempo determinato 1.853.534,81 37,04 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata 
sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 
 

Quadro riassuntivo di competenza 
 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 2020 
(accertamenti) 

2021 
(accertamenti) 

2022 
(previsioni) 

2023 
(previsioni) 

2024 
(previsioni) 

2025 
(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 
col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 2.416.148,97 2.025.886,72 2.533.343,76 2.532.601,08 2.582.480,08 2.610.995,08 -  0,029 

Contributi e trasferimenti correnti 2.353.208,68 2.929.229,64 3.452.703,92 3.131.577,81 2.919.714,70 2.834.774,67 -  9,300 

Extratributarie 114.671,10 120.744,67 196.790,00 325.000,00 299.000,00 249.000,00 65,150 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.884.028,75 5.075.861,03 6.182.837,68 5.989.178,89 5.801.194,78 5.694.769,75 -  3,132 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 48.941,74 19.916,28 19.916,28 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

4.932.970,49 5.095.777,31 6.202.753,96 5.989.178,89 5.801.194,78 5.694.769,75 -  3,443 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti) 

143.263,77 755.109,03 5.419.501,84 7.186.277,57 3.982.314,76 643.750,21 32,600 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 1.774.268,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 
finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale 

53.152,28 0,00 13.750,01 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

196.416,05 755.109,03 7.207.519,85 7.186.277,57 3.982.314,76 643.750,21 -  0,294 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 3.826.195,99 3.749.539,37 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 3.826.195,99 3.749.539,37 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 8.955.582,53 9.600.425,71 19.410.273,81 19.175.456,46 15.783.509,54 12.338.519,96 -  1,209 
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Quadro riassuntivo di cassa 
  % scostamento 

ENTRATE 2020 
(riscossioni) 

2021 
(riscossioni) 

2022 
(previsioni cassa) 

2023 
(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  
alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 2.188.843,95 1.746.266,30 4.543.407,02 5.831.152,09 28,343 

Contributi e trasferimenti correnti 2.144.232,90 2.429.906,00 4.074.375,57 4.583.681,46 12,500 

Extratributarie 119.544,14 130.088,85 839.307,57 988.105,17 17,728 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.452.620,99 4.306.261,15 9.457.090,16 11.402.938,72 20,575 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

4.452.620,99 4.306.261,15 9.457.090,16 11.402.938,72 20,575 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti) 

285.874,48 406.931,41 5.814.899,44 7.869.755,70 35,337 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 1.833.655,05 59.387,05 - 96,761 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

285.874,48 406.931,41 7.648.554,49 7.929.142,75 3,668 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 3.826.195,99 3.749.539,37 6.000.000,00 6.000.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 3.826.195,99 3.749.539,37 6.000.000,00 6.000.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 8.564.691,46 8.462.731,93 23.105.644,65 25.332.081,47 9,635 

 
 
Con riferimento alle Entrate Tributarie, si è tenuto conto del criterio del trend storico, non si procede alla variazione di aliquote e tariffe e si 
conferma il gettito tributario dell’anno 2023. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 2.025.886,72 2.449.577,47 2.449.577,47 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 2.929.229,64 2.630.871,66 2.630.871,66 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 120.744,67 189.830,00 189.830,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  5.075.861,03 5.270.279,13 5.270.279,13 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 507.586,10 527.027,91 527.027,91 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 53.024,68 50.988,82 49.593,08 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  454.561,42 476.039,09 477.434,83 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 1.301.172,32 1.228.946,42 1.189.318,71 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  1.301.172,32 1.228.946,42 1.189.318,71 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
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B – Spese 

 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di economie e razionalizzazioni delle spese correnti, con particolare riferimento ai consumi  
di energia elettrica e gas, anche alla luce degli esponenziali aumenti tariffari. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
 
In merito alla programmazione del personale, con delibera di Giunta Municipale n. 38 del 31/03/2023 è stato adottato il Piano Triennale del Fabbisogno di personale  
per il triennio 2023/2025 che viene integralmente riportato nel presente atto: 
 
Premesso che: 

- l’art. 2 del D.Lgs 165/2000 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 
- l’art. 4 del D.Lgs 165/2000 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo attraverso la 
definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 
- l’art. 6 del D.Lgs 165/2000, come modificato dal D.Lgs. 75/2017, prevede che le amministrazioni pubbliche adottino il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione plueriennale delle attività e della performance, nonché le linee di indirizzo emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’art. 33, del D.Lgs 165/2001; 
- l’art. 89 del D.Lgs 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche nonché 
all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle 
proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loto attribuiti; 
- l’art. 91 del D.Lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale; gli enti locali, ai quali non si applicano discipline 
autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa 
di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell’articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 
1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie 
contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di 
trasferimento di funzioni e competenze; 
- l’art. 33 del D.Lgs 165/2001 dispone “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di 
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personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e 
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione 
pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente 
articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare”; 
- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del D.Lgs 165/2001 prevede che in sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni 
di personale, ciascuna amministrazione indichi la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati [...] garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene 
nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 
- l’art. 6-ter del D.Lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 4 del d.lgs. 75/2017, prevede, al fine di cui sopra, l’adozione di Linee di indirizzo per la 
pianificazione dei fabbisogni di personale, e cita testualmente: “1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli 
equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni 
di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze 
professionali. 2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema 
informativo del personale del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all’articolo 
60. 3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli 
enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute. 4. Le modalità di 
acquisizione dei dati del personale di cui all’articolo 60 sono a tal fine implementate per consentire l’acquisizione delle informazioni 
riguardanti le professioni e relative competenze professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni. 5. Ciascuna amministrazione pubblica 
comunica secondo le modalità definite dall’articolo 60 le predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi 
tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni 
dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni. 6. Qualora, sulla 
base del monitoraggio effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione pubblica attraverso il 
sistema informativo di cui al comma 2, con riferimento alle amministrazioni dello Stato, si rilevino incrementi di spesa correlati alle politiche 
assunzionali tali da compromettere gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, con decreto di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta le necessarie 
misure correttive delle linee di indirizzo di cui al comma 1. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale ed agli 
enti locali, le misure correttive sono adottate con le modalità di cui al comma 3.”;  
- l’art. 22, comma 1, del D.Lgs. 75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’art. 6-ter del D.Lgs. 
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165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D.Lgs. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 
30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 
 - con Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla G. U. del 27 luglio 2018; 

Rilevato che, con riferimento a quanto sopra, è necessario individuare sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo 
ente, al fine di una corretta gestione del personale, e procedere alla verifica della situazione dell’ente rispetto a tutti i vincoli, limiti, adempimenti e 
disposti di legge, relativi a:  
A. Facoltà assunzionali a tempo indeterminato  
B. Contenimento della spesa di personale  
C. Dotazione organica  
D. Programmazione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
A)  Facoltà assunzionali  
A.1. La normativa 
Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28.06.2019, n. 58, come modificato 
dall’art. 1, comma 853, della L. 27.12.2019, n. 160 e dalla L. 28.02.2020, n. 8, di conversione del D.L. 30.12.2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto 
significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: “2. “A decorrere dalla data individuata dal 
decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché 
un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 
compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 
rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che 
fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 
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l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello 
stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga 
alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 
periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del 
suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”;  
 
Visto il Decreto Ministeriale 17.03.2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 108 del 27.04.2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;  
 
Considerato che le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020 contenute all'art. 33, comma 2, del D.L. 30.04.2019, n. 34 si applicano ai comuni con decorrenza dal 
20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando applicazione alla nuova norma;  
 
Vista la Circolare 13.05.2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento funzione pubblica ad oggetto: “Circolare sul Decreto per la pubblica 
amministrazione attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 2019 convertito con modificazioni dalla legge n. 58 del 2019 in materia di 
assunzioni di personale da parte dei comuni” pubblica sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 26 del 11.09.2020; 
 
Visto l’art. 3, comma 5, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 
 
Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della Legge 190/2014 e dell’art. 5, del D.L. 78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in 
soprannumero degli enti di area vasta; 
 
Visti: 
-  l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 
-  l’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015; 
 
Richiamato il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è possibile effettuare assunzioni di personale a 
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qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 
hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato; 
 
Preso atto che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG depositata in data 29 maggio 2020, ha 
chiarito che: “Il divieto contenuto nell’art. 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, non si applica all’istituto dello “scavalco condiviso” disciplinato dall’art. 14 del CCNL del comparto Regioni – Enti locali del 22 gennaio 
2004 e dall’art. 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche nel caso comporti oneri finanziari a carico dell’ente utilizzatore»”; 
 
A.2. Verifica situazione dell’Ente 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM. 17.03.2020, nonché alla peculiare situazione 
dell’Ente; 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento 
per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione.  

Vista la Circolare Ministeriale sul D.M. attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce 
indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale/entrate correnti; 

Rilevato che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo del limite di spesa che si assume in 
deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 
 
Considerato che la spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni è quella derivante 
dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020, ammonta ad €. 1.776.445,98 (Spesa potenziale massima (A); 
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Considerato che per l’attuazione del Piano Triennale delle assunzioni 2023-2025 l’Ente deve programmare una spesa complessiva  
così determinata: 
Personale a tempo indeterminato in servizio        €.   1.292.950,73 
Possibili espansioni da part-time a tempo pieno    €.                 0,00 
Personale a tempo determinato (tutte le configurazioni) €.        16.582,63 
Facoltà assunzionali a legislazione vigente      €.        83.586,84 
Assunzioni per mobilità              €.        62.938,08 
                  _________________________ 
                                                 Spesa TOTALE (B)         €.   1.458.058,28 
 
Rilevato dunque che la spesa totale per l’attuazione del Piano triennale delle assunzioni 2023/2025 è inferiore/superiore alla spesa  
potenziale massima (A); 
 
Dato atto che ai sensi del DM 17 marzo 2020 il Comune registra i seguenti dati con riferimento all’anno 2021: 
Entrate correnti 2019 €. 4.668.796,61 
Entrate correnti 2020  €. 4.884.028,75 
Entrate correnti 2021  €. 4.277.028,29 
   _____________ 
   €. 13.829.853,64 Totale Entrate nel Triennio 
   €.   4.609.951,22  Media Entrate nel Triennio 
   €.      401.745,18  FCDE iscritto nel Bilancio di Previsione 2021 
   _____________ 
   €. 4.208.206,04  Media del triennio al netto del FCDE 2021 
      €. 1.351.652,71  limite del 27,2% (tabella 2 DM Assunzioni popolazione fra 3.000 e 4.999 abitanti) 
 
Impegni personale 2021        €. 1.333.428,08 
Media del Triennio al netto del FCDE  €. 4.208.206,04 

                                               _____________ 
                                                            31,69%    Percentuale su media del triennio 
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Considerato che:  
-  Nel triennio 2017/2019 il rapporto tra spese del personale e spese correnti è pari al 35,43%, di cui al Piano Triennale del Fabbisogno di 
Personale 2021/2023; 
-  Nel triennio 2018/2020 il rapporto tra spese del personale e spese correnti è pari al 33,94%, di cui al Piano Triennale del Fabbisogno di 
Personale 2022/2024; 
-  Nel triennio 2019/2021 il rapporto tra spese del personale e spese correnti è pari al 31,69%, di cui al Piano Triennale del Fabbisogno di 
Personale 2023/2025; 
 
Dato atto che, come sopra evidenziato, si registra un trend in diminuzione del rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti; 
 
B) Il contenimento della spesa di personale 

Visto l’art. 1, comma 557, 557-bis e 557- quater, della L. 27.12.2006, n. 296; 
 
Ricordato che ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito del piano triennale dei 
fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013; 
 
Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il 
quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 
557-quater, L. n. 296/2006; 
 
Considerato che l’Ente si trova al di sopra del valore soglia stabilito dal citato DM Assunzioni del 27/03/2020, l’Ente dovrà intraprendere una 
riduzione delle spese del personale riducendo al minimo il turn over, dando anche atto che i valori presi in considerazione secondo i parametri 
ministeriali sono riferiti al 2018 e che negli anni dal 2019 al 2025 sono già avvenute (e altre ne avverranno) numerose cessazioni del rapporto di 
lavoro per pensionamento, come si evince dalla dotazione organica di cui all’allegato B che segna un trend in crescita dei posti vacanti;  
 

C) Dotazione organica 

C.1. Normativa 

Preso atto che l’art. 22, comma 1, del D.Lgs. 75/2017 dispone: “1. Le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'articolo 6‐ter del 
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decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal 
presente decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee 
di indirizzo di cui al primo periodo.”;  
 
Atteso che: 
- con Decreto 08.05.2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 
2018;  
- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto 
ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi 
riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei 
Piani;  
- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari 
ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa 
potenziale massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”; 
 
C.2. Il valore finanziario della dotazione organica 

Dato atto che, in ossequio all’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di 
spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione:  
- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa 
potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti 
dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni;  
- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. 165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del 
piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente; 
 
Dato atto, inoltre, che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, 
non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare 
per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale 
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scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 
 
C.3. La verifica delle eccedenze di personale 

Visto l’art. 33 del D.lgs n. 165/2001, che dispone che “Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di 
personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e 
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di 
lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte 
del dirigente responsabile e ' valutabile ai fini della responsabilità disciplinare”; 

Evidenziato che tale ricognizione costituisce un atto obbligatorio in assenza del quale non è possibile effettuare assunzioni o instaurare rapporti 
di lavoro di qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 
 
Preso atto che a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001 e acquisita agli atti d’ufficio, con note 
trasmesse dai Responsabili di P.O. delle Aree I e IV, II, III e V, con la programmazione triennale del fabbisogno non sono emerse situazioni di 
soprannumero o eccedenze di personale. 
 
D) Programmazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 
Vista la Delibera di G.M. n. 148 del 21/12/2022, approvazione PIAO 2022/2024, con la quale veniva approvato l’allegato Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale per gli anni 2022/2024; 
 
Ravvisata la necessità di approvare il Programma Triennale del Fabbisogni di Personale per il periodo 2023/2025, la Dotazione Organica e il 
relativo Piano Occupazionale, garantendo la coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale e con il quadro normativo vigente; 
 
Vista la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2023/2025 predisposta dal responsabile del servizio finanziario-personale sulla 
base delle direttive impartite dalla Giunta comunale e delle indicazioni fornite dai singoli responsabili dei servizi, a seguito di attenta valutazione: 

a)  del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere; 
b)  delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere generale di efficienza, efficacia ed 

economicità della pubblica amministrazione; 
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Vista la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2023/2025 predisposta dal responsabile del servizio finanziario-personale sulla 
base delle direttive impartite dalla Giunta comunale e delle indicazioni fornite dai singoli responsabili dei servizi, a seguito di attenta valutazione: 

a)  del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere; 
b)  delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere generale di efficienza, efficacia ed 

economicità della pubblica amministrazione; 
c)  dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 
 

Dare atto che il presente Piano del fabbisogno costituisce parte integrante di una sezione del PIAO e sullo stesso verrà acquisito il parere del 
revisore dei conti, unitamente al D.U.P.; 
 
Dare atto che eventuali assunzioni che verranno avviate potranno essere perfezionate, con la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, 
solo a seguito dell’approvazione del P.I.A.O. 2023/2025 e della trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 
Visto il Piano Occupazionale 2023-2025 predisposto sulla base della nuova dotazione organica e della normativa sopra richiamata e tenendo 
altresì conto delle esigenze dell’Ente, che si riporta all’allegato B) della presente deliberazione; 
 
Dato atto che il Piano Occupazionale 2023-2025 prevede l’assunzione di: 
- n. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo, Area dei Funzionari e dell’E.Q., ex art. 110 D.Lgs 267/2000, a tempo determinato e a tempo pieno; 
-  n. 1 Istruttore Direttivo Contabile, Area dei Funzionari e dell’E.Q.,  a tempo indeterminato e a tempo pieno; 
- n. 1 Custode tramite mobilità, a tempo indeterminato e a tempo parziale (24 ore settimanali) dando atto che si intende attingere al personale 
stabilizzato presso altri Enti che beneficiano di trasferimento regionale, il quale, ai sensi di quanto dichiarato dall'Assessorato alle Autonomie 
Locali con nota prot. 385 del 11/01/2022 e con parere espresso dall'Ufficio Legislativo e Legale della Regione Siciliana prot. n. 
26741/105.11.2021 del 25/11/2021, porterebbe con sé anche la dote finanziaria utile a coprire parte degli emolumenti, consentendo in tal modo 
di perseguire l’obiettivo di ridurre entro il 2025 la spesa di personale entro i parametri previsti dal DM Assunzioni del 2020; 
 
Rilevato che al fine di assicurare la continuità dei servizi si è reso necessario nominare n. 1 Responsabile dell’Area II “Economico-Finanziaria, 
profilo professionale “Istruttore Direttivo Contabile”, ex cat. “D” e n. 1 Responsabile delle Aree I “Servizi alla Persona” e IV “Affari Generali”, profilo 
professionale “Istruttore Amministrativo”, ex cat. “C”,  mediante convenzione stipulata ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge 311/2004, per n. 12 
ore settimanali, nelle more dell’avvio delle procedure concorsuali dei posti previsti in Dotazione Organica; 
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PROGRAMMAZIONE 2022/2023/2024 - previsione originaria 

Con Delibera di G.M. n. 148 del 21/12/2022, approvazione PIAO 2022/2024, veniva approvato l’allegato Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale per gli anni 2022/2024. 
Il suddetto Piano, attualmente vigente, prevedeva le seguenti assunzioni di personale. 
 

Anno 2022 
 

Cat Profilo e categoria FT/PT Modalità di reclutamento 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo  F.T.  100% Art. 110 c. 1 D.Lgs. 267/2000 

 
D1 

 
Assistente Sociale 

 

         
P.T.  50% 

Assunzione prevista nella 
Delibera di G.M. n. 73/2020 

 
D1 

 
Assistente Sociale 

       
P.T.  83,33% 

Finanz. Fondo Nazionale (art. 
1 c. 797 e segg. Legge 
178/2020 – contributo 

economico a favore degli 
 
D1 
 

 
Istruttore Direttivo Contabile 

 

 
P.T.  33,33% 

Convenzione stipulata ai sensi 
dell’art. 1 comma 557 della 

Legge 311/2004  
 
C1 

 
Istruttore Amministrativo 

 

 
P.T.  33,33% 

Convenzione stipulata ai sensi 
dell’art. 1 comma 557 della 

Legge 311/2004  
B1 Custode P.T.  66,67% Mobilità 
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Anno 2023 
 

Cat Profilo e categoria FT/PT Modalità di reclutamento 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo  F.T.  100% Concorso pubblico o utilizzo 
graduatoria da altri Enti 

 
D1 

 
Istruttore Direttivo Contabile  

 

  
F.T.  100% 

Concorso pubblico o utilizzo 
graduatoria da altri Enti 

 
Dare Atto che ad esecuzione di quanto previsto nel Piano suddetto si è proceduto all’assunzione n. 2 Assistenti Sociali, a tempo indeterminato e a tempo 
parziale e sono state avviate le procedure per l’assunzione a tempo determinato e a tempo pieno di n. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo ai sensi dell’art. 110 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000;     
 
PROGRAMMAZIONE 2023/2024/2025 - nuova programmazione per il triennio 2023/2025 
 
Il Piano Occupazionale per l’anno 2023 prevede n. 2 convenzioni stipulate con altri Comuni, ai sensi dell’art. 1, comma 557 della Legge 311/2004 
nelle more della completa attuazione del Piano Occupazionale 2023. 
Nel 2023 sono previste le seguenti assunzioni: 
- n. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo, Area dei Funzionari e dell’E.Q., ex art. 110 D.Lgs 267/2000, a tempo determinato e a tempo pieno; 
-  n. 1 Istruttore Direttivo Contabile, Area dei Funzionari e dell’E.Q.,  a tempo indeterminato e a tempo pieno; 
- n. 1 Custode tramite mobilità, a tempo indeterminato e a tempo parziale (24 ore settimanali); 
-  progressioni verticali da definire nell’anno 2023 in sede di approvazione del P.I.A.O.; 
 
Dare atto che si rende necessario: 
-   approvare il Programma Triennale del Fabbisogni di Personale per il periodo 2023/2025. 
-  approvare la Dotazione Organica dell’Ente, costituente parte integrante e sostanziale della presente relazione, allegato A). 
-  approvare il Piano occupazionale per il triennio 2023-2024-2025, allegato B), dando atto che lo stesso è stato redatto nel rispetto del 

principio costituzionale di adeguato accesso dall’esterno, nonché in ossequio delle norme in materia di reclutamento del personale previste 
dall’articolo 30, 34-bis e 35 del decreto legislativo n. 165/2001 e delle Linee Guida di cui al Decreto P.C.M. 8 maggio 2018. 
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Dare atto che il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa determinati ai sensi del D.M. 17 marzo 2020. 
Preso atto del nuovo sistema di classificazione del personale in aree, ai sensi del CCNL del Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022; 
Visto il Decreto del Sindaco n. 1 del 09/01/2023 avente ad oggetto: “Nomina Titolare della Posizione organizzativa dell’Area 
Economico-Finanziaria ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 311/2004 del Dr. Angelo Di Dio – Nomina sostituto”; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto il vigente C.C.N.L. Funzioni locali; 
Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 
 

PROPONE 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che formano parte integrante, formale e sostanziale del presente Atto, di: 

1. Approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il periodo 2023-2025. 
2. Approvare la Dotazione Organica dell’Ente, costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, allegato A). 
3. Approvare il Piano occupazionale per il triennio 2023-2024-2025, allegato B), dando atto che lo stesso è stato redatto nel rispetto del 

principio costituzionale di adeguato accesso dall’esterno, nonché in ossequio delle norme in materia di reclutamento del personale previste 
dall’articolo 30, 34-bis e 35 del decreto legislativo n. 165/2001 e delle Linee Guida di cui al Decreto P.C.M. 8 maggio 2018. 

4. Dare atto che il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa determinati ai sensi del D.M. 17 marzo 2020. 
5. Dare atto, infine, che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, D.Lgs. n.  165/2001 non sono emerse situazioni 

di soprannumero o eccedenze di personale. 
6.  Dare atto che la presente deliberazione viene adottata in quanto allegato al D.U.P. e costituirà apposita sezione del PIAO 2023/2025. 
7. Dare atto che non si potrà procedere ad assunzioni prima dell’approvazione del P.I.A.O. e della trasmissione del Piano al Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 
8. Trasmettere, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025 al Dipartimento della 

Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni dalla sua adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle 
amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano. 

9. Demandare al responsabile del servizio personale gli ulteriori adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento. 
10.  Trasmettere copia della presente deliberazione alle OO.SS. territoriali e alla R.S.U aziendale. 
11. Pubblicare il presente Piano sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita sezione Amministrazione trasparente. 
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ANNO 2024 – NESSUNA ASSUNZIONE 
 

ANNO 2025 – NESSUNA ASSUNZIONE 
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, con delibera di Giunta Municipale n. 37 del 30/03/2023 è stato adottato il programma biennale degli acquisti che si allega al presente 
documento e di cui si riassume di seguito la scheda riepilogativa: 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria 
Importo Totale 

Primo anno Secondo anno 
risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 246.200,00 266.200,00 512.400,00 
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 importo 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 31.600,00 31.600,00 63.200,00 
stanziamenti di bilancio 297.100,00 312.100,00 609.200,00 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 
ottobre 1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 1990, n. 403 

0,00 0,00 importo 

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016 0,00 0,00 importo 
Altro 0,00 0,00 importo 
totale 574.900,00 609.900,00 1.184.800,00 

 
 
 

 
 
 
 
 

Importo Tipologia

codice data (anno) data (anno) codice si/no codice si/no Testo
forniture / 

servizi Tabella CPV testo Tabella B.1 testo
numero 
(mesi) si/no valore valore valore valore valore testo

80001000860202200001 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 60112000-6 Trasporto alunni 1 Maciante Paolo 24 si 155.000,00 130.000,00 0,00 285.000,00

80001000860202200002 80001000860 2023 2023 no no Sicilia forniture 65300000-6
Fornitura Energia 
Elettrica Pubblica 

Illuminazione
1 Faraci Antonio 24 si 100.000,00 70.000,00 0,00 170.000,00

80001000860202200003 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 85311200-4
Ricovero disabili 

psichici
1 Marciante Paolo 24 si 187.000,00 187.000,00 0,00 374.000,00 64.000,00

80001000860202200004 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 85311300-5 Ricovero Minori 1 Marciante Paolo 24 si 126.000,00 120.000,00 0,00 246.000,00

80001000860202200004 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 55523100-3 Mensa scolastica 1 Marciante Paolo 24 si 70.000,00 70.000,00 0,00 140.000,00 86.000,00

638.000,00 577.000,00 0,00 1.215.000,00 somma (12)

DESCRIZIONE 
DELL'ACQUISTO

lotto 
funzionale 

(4)

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell'Acquisto 
(Regione/i)

Durata del 
contratto

Responsabile del 
Procedimento (7)

CPV (5)
NUMERO intervento 

CUI (1)

Annualità nella 
quale si prevede 

di dare avvio 
alla procedura 
di affidamento

Settore

Primo anno Secondo anno
Costi su 
annualità 

successive
Totale (8)

Apporto di capitale privato (9)

Acquisto 
ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione 
presente in 

programmazione 
di lavori, beni e 

servizi

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione  
nel cui 
importo 

complessivo 
l'acquisto è 
ricompreso 

(3)

Codice CUP (2)
Codice Fiscale 

Amministrazione 

L'acquisto è 
relativo a 

nuovo 
affidamento 
di contratto 

in essere

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Livello di 
priorità (6)

Prima 
annualità del 

primo 
programma 
nel quale 

l'intervento è 
stato inserito
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Con delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 30/01/2023 è stato adottato il Piano Triennale delle Opere Pubbliche, di cui si allega in calce copia dell’atto e si rappresentano le tabelle allegate: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

pag. 31 di 43 

ELENCO DEGLI INTREVENTI DEL PROGRAMMA 
 

 
 
  



  
 

pag. 32 di 43 

INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
Si rappresentano di seguito gli equilibri di Bilancio 2023 – 2024 – 2025 e il quadro generale riassuntivo: 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00    
      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  54.343,37 54.343,37 54.343,37 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  5.989.178,89 5.801.194,78 5.694.769,75 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  58.815,50 58.815,50 39.627,71 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  5.934.835,52 5.766.039,20 5.639.007,28 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   467.529,38 491.406,46 505.056,59 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  58.815,50 39.627,71 41.046,81 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  7.186.277,57 3.982.314,76 643.750,21 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  58.815,50 58.815,50 39.627,71 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  400.000,00 400.000,00 400.000,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  6.727.462,07 3.523.499,26 204.122,50 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  400.000,00 400.000,00 400.000,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  400.000,00 400.000,00 400.000,00 
      
EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      
      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad una progressiva riduzione dell’utilizzo dell’anticipazione di cassa, mediante 
un più attento uso dei crono programmi di spesa in coordinamento con tutti gli Uffici. 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  54.343,37 54.343,37 54.343,37 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2)  0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

5.831.152,09 2.532.601,08 2.582.480,08 2.610.995,08 Titolo 1 - Spese correnti 7.562.069,76 5.934.835,52 5.766.039,20 5.639.007,28 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.583.681,46 3.131.577,81 2.919.714,70 2.834.774,67      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 988.105,17 325.000,00 299.000,00 249.000,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 7.469.755,70 6.786.277,57 3.582.314,76 243.750,21 Titolo 2 - Spese in conto capitale 6.280.515,29 6.727.462,07 3.523.499,26 204.122,50 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 400.000,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 400.000,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 19.272.694,42 13.175.456,46 9.783.509,54 6.338.519,96 Totale spese finali …………… 14.242.585,05 13.062.297,59 9.689.538,46 6.243.129,78 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 59.387,05 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 58.815,50 58.815,50 39.627,71 41.046,81 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 2.565.035,17 2.430.000,00 2.430.000,00 2.430.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 2.574.284,25 2.430.000,00 2.430.000,00 2.430.000,00 

Totale titoli 27.897.116,64 21.605.456,46 18.213.509,54 14.768.519,96 Totale titoli 22.875.684,80 21.551.113,09 18.159.166,17 14.714.176,59 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 27.897.116,64 21.605.456,46 18.213.509,54 14.768.519,96 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 22.875.684,80 21.605.456,46 18.213.509,54 14.768.519,96 

          

Fondo di cassa finale presunto 5.021.431,84         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 

  



  
 

pag. 37 di 43 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 
missione 

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti 

Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti 

Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 2.085.797,84 4.984.926,07 0,00 7.070.723,91 2.030.904,65 1.736.122,50 0,00 3.767.027,15 1.938.141,26 536.122,50 0,00 2.474.263,76 
  2 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00 
  3 122.000,00 0,00 0,00 122.000,00 100.800,00 0,00 0,00 100.800,00 62.800,00 0,00 0,00 62.800,00 
  4 335.300,00 0,00 0,00 335.300,00 288.300,00 0,00 0,00 288.300,00 288.300,00 0,00 0,00 288.300,00 
  5 34.600,00 0,00 0,00 34.600,00 34.600,00 0,00 0,00 34.600,00 29.900,00 0,00 0,00 29.900,00 
  6 49.100,00 1.315.536,00 0,00 1.364.636,00 39.100,00 1.000.000,00 0,00 1.039.100,00 24.100,00 0,00 0,00 24.100,00 
  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
  8 110.000,00 770.000,00 0,00 880.000,00 80.000,00 1.130.376,76 0,00 1.210.376,76 70.000,00 11.000,00 0,00 81.000,00 
  9 956.033,54 17.000,00 0,00 973.033,54 1.000.412,54 17.000,00 0,00 1.017.412,54 1.025.927,54 17.000,00 0,00 1.042.927,54 
 10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 12 1.620.618,98 40.000,00 0,00 1.660.618,98 1.554.340,00 40.000,00 0,00 1.594.340,00 1.548.840,00 40.000,00 0,00 1.588.840,00 
 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 14 6.672,00 0,00 0,00 6.672,00 6.672,00 0,00 0,00 6.672,00 6.672,00 0,00 0,00 6.672,00 
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 20 560.158,48 0,00 0,00 560.158,48 578.151,19 0,00 0,00 578.151,19 593.233,40 0,00 0,00 593.233,40 
 50 53.054,68 0,00 58.815,50 111.870,18 51.258,82 0,00 39.627,71 90.886,53 49.593,08 0,00 41.046,81 90.639,89 
 60 0,00 0,00 6.000.000,00 6.000.000,00 0,00 0,00 6.000.000,00 6.000.000,00 0,00 0,00 6.000.000,00 6.000.000,00 
 99 0,00 0,00 2.430.000,00 2.430.000,00 0,00 0,00 2.430.000,00 2.430.000,00 0,00 0,00 2.430.000,00 2.430.000,00 

TOTALI 5.934.835,52 7.127.462,07 8.488.815,50 21.551.113,09 5.766.039,20 3.923.499,26 8.469.627,71 18.159.166,17 5.639.007,28 604.122,50 8.471.046,81 14.714.176,59 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 
missione 

ANNO 2023    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 2.661.846,44 5.181.684,43 0,00 7.843.530,87 
  2 3.328,50 0,00 0,00 3.328,50 
  3 140.030,79 0,00 0,00 140.030,79 
  4 486.957,93 0,00 0,00 486.957,93 
  5 40.074,73 0,00 0,00 40.074,73 
  6 266.207,37 548.517,44 0,00 814.724,81 
  7 0,00 0,00 0,00 0,00 
  8 138.387,93 793.880,46 0,00 932.268,39 
  9 1.191.639,07 43.326,39 0,00 1.234.965,46 
 10 0,00 0,00 0,00 0,00 
 11 0,00 0,00 0,00 0,00 
 12 2.573.870,32 105.651,40 0,00 2.679.521,72 
 13 0,00 0,00 0,00 0,00 
 14 6.672,00 0,00 0,00 6.672,00 
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 
 17 0,00 7.455,17 0,00 7.455,17 
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 
 20 0,00 0,00 0,00 0,00 
 50 53.054,68 0,00 58.815,50 111.870,18 
 60 0,00 0,00 6.000.000,00 6.000.000,00 
 99 0,00 0,00 2.574.284,25 2.574.284,25 

TOTALI 7.562.069,76 6.680.515,29 8.633.099,75 22.875.684,80 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 
Il Piano delle valorizzazioni e dismissioni dei beni immobili, ai sensi dell’art. 58 del D.L. n.112/2008, convertito dalla legge n. 133/2008, per il triennio  
2023/2025, è stato adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 28/11/2022 ed è il seguente: 
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Fra gli altri strumenti di programmazione, è stato adottata la delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 28/11/2022 ad oggetto: Verifica delle quantità e qualità  

di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi n. 167 e 457/78. Anno 2023. 
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F – PNRR 

 
 
Con riferimento alle risorse del PNRR occorre rilevare che questo Ente ha proceduto ad affidare l’incarico ad un tecnico per la gestione dei progetti PNRR,  

ai sensi di quanto previsto nel DL 80/2021. 

Dal programma triennale delle Opere Pubbliche è possibile evidenziare i numerosi interventi al quale l’Ente sta partecipando, a valere sui fondi PNRR e si sta  

procedendo all’affidamento dei progetti finanziati nell’ambito del programma PaDigitale2026. 

 

Con la collaborazione del professionista incaricato, si conta di poter incrementare il numero di finanziamenti a cui attingere e di definire un efficace  

livello di rendicontazione, fase di particolare rilievo che richiede competenze specifiche e la disponibilità di flussi informativi fra uffici che sia rapido ed efficiente. 

 
 
COMUNE DI VILLAROSA, lì 31marzo 2023 
 
 
 
 f.to Il Responsabile del Servizio Finanziario 

              Dott. Angelo Di Dio 
  

 
 
                                   f.to Il Sindaco 
              Dott. Francesco Antonio Cateno Costanza 

  
  
 
 
 
 
 



 

 

 

 C O M U N E  D I  V I L L A R O S A   
 Libero Consorzio Comunale di Enna  
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COPIA  DI  DELIBERA  DELLA  GIUNTA  MUNICIPALE 
 

N. 37 del Reg. del 30-03-2023 

 

OGGETTO: Adozione del programma biennale di beni e servizi 2023/2024 (art. 21, commi 1, 3, 6 

del  D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

 

L'anno  duemilaventitre il giorno  trenta del mese di marzo alle ore 13:30 e seguenti, nella casa Comunale e 

nella consueta sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei  Signori : 

 

COSTANZA FRANCESCO ANTONIO CATENO SINDACO P 

 Lavalle Rosa Maria VICESINDACO P 

 Taravella Michelangelo ASSESSORE P 

 Giadone Paola ASSESSORE P 

 Ippolito Giuseppe ASSESSORE P 

  

Assegnati 5  in carica 5 

Presenti n.    5 e Assenti n.    0.  

Presiede il DOTT. COSTANZA FRANCESCO ANTONIO CATENO in qualità di SINDACO e partecipa il 

Segretario comunale Dott.ssa Giunta Anna. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati  a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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Proposta di Deliberazione della Giunta Municipale 
 

N. 37 del 30-03-2023 

 
Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed in particolare l’articolo 21 il quale: 

 al comma 1 prevede, che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale dei lavori 

pubblici e il programma biennale degli acquisti di beni e servizi; 

 al comma 3, il quale prevede che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del 

codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 

sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o 

di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco 

annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 

economica”; 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed in particolare l’articolo 21 il quale: 

 al comma 6, prevede che “Il programma biennale di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito 

del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con 

capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di 

forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione 

biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei 

compiti e delle attività ad esso attribuiti”; 

 al comma 7, prevede che “Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 

lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito 

informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche 

tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4”; 

 al comma 8, il quale demanda ad un decreto attuativo  

a)  le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b)  i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché per il 

riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o 

procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

c)  i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d)  i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e 

classe di importo; 

e)  gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in coerenza con 

gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

f)  le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 

committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento; 

 

Richiamato inoltre l’art. 6, comma 1, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14, il quale prevede che “Le 

amministrazioni, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni e delle 

province autonome in materia, adottano, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 21, comma 1, secondo periodo, del 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0089.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0089.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#029
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codice, il programma biennale dei beni e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali sulla base degli 

schemi tipo allegati al presente decreto e parte integrante dello stesso”; 

 

Richiamato inoltre l’art. 6, comma 13, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14, il quale prevede che “Le 

amministrazioni individuano, nell’ambito della propria organizzazione, la struttura e il soggetto referente per la redazione 

del programma biennale degli acquisti di beni e servizi”; 

 

Richiamato inoltre l’art. 1, commi 512 della legge di stabilità 2016 (l. 208/2015) secondo cui “al fine di 

garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando 

gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche 

e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza 

regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti”; 

 

Precisato che ai sensi dell’art. 6, comma 12 del del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 ed ai sensi dell’articolo 

21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, l’elenco delle acquisizioni di beni e servizi di importo stimato superiore 

ad 1 milione di euro che le amministrazioni prevedono di inserire nel programma biennale, sono comunicate 

dalle medesime amministrazioni, entro il mese di ottobre, al Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori di cui 

all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014; 

 

Visto lo schema di programma biennale di beni e servizi degli anni 2023/2024, redatto sulla base del 

precedente programma biennale secondo il sistema a “scorrimento”, nonché delle proposte ed informazioni 

formulate dai responsabili dei servizi e delle determinazioni assunte dalla Giunta Comunale, di cui 

all’allegato II, così composto: 

- Scheda A: Quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni del programma; 

- Scheda B: Elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro 

individuazione; 

- Scheda C: Elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione biennale non avviati nel 

biennio precedente; 

Richiamati inoltre: 

 il D.Lgs. n.118/2011, con il quale è stata approvata la riforma dell’ordinamento contabile delle regioni 

e degli enti locali nota come “armonizzazione”, ed in particolare l’articolo 1, comma 1, il quale 

prevede l’entrata in vigore del nuovo ordinamento a decorrere dal 1° gennaio 2015;  

 il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al D.lgs. n. 118 del 23 giugno 

2011), il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che 

danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere imputate a bilancio quando l’obbligazione 

viene a scadenza, secondo un cronoprogramma contenente i tempi di attuazione; 
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Considerato che il programma triennale dei lavori pubblici ed il programma biennale di beni e servizi ed i 

relativi aggiornamenti sono comunicati alle strutture ed agli uffici preposti al controllo di gestione; 

 

Rilevata la propria competenza in base al combinato disposto degli artt. 42 e 48, commi 2 e 3, del D.lgs. 

267/2000; 

 

Richiamato il Documento unico di programmazione 2022/2024, approvato con delibera di Consiglio 

comunale n. 25 in data 07/06/2022, ai sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 e del p.c. all. 4/1 al D.Lgs. 

n. 118/2011; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016; 

Visto il D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14; 

Visto lo Statuto comunale; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

PROPONE DI ALLA GIUNTA DI DELIBERARE 

 

1) di approvare le premesse della presente deliberazione anche sotto il punto di vista motivazionale; 

2) di adottare, ai sensi dell’articolo 21, commi 1 del D.lgs. n. 50/2016, e dell’articolo 6, comma 1 del D.M. 

MIT 16 gennaio 2018, n. 14 lo schema del programma biennale di beni e serivizi e relativo agli anni 

2023/2024 secondo il contenuto delle schede redatte ai sensi del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 ed 

allegate al presente provvedimento sotto l’Allegato A quale parte integrante e sostanziale; 

3) di pubblicare, ai sensi dell’art. 21, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, e dell’art. 5, comma 5, del D.M. MIT 

16 gennaio 2018, n. 14, lo schema del programma biennale di beni e servizi sull’Albo pretorio on-line 

del Comune, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui 

all'articolo 213 del medesimo Codice, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie 

autonome di cui all’articolo 29, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016; 

4) di dare atto che le risorse per il finanziamento degli interventi ricompresi nel programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi 2023/2024, saranno previste in sede di stesura del bilancio di previsione 

2023/2025; 

Inoltre, stante la necessità e l’urgenza, con ulteriore e separata votazione espressa in forma unanime 

e palese propone di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

Il Responsabile del Procedimento Il Proponente 
  

F.to Dott. Di Dio Angelo F.to DOTT. COSTANZA FRANCESCO ANTONIO 

CATENO 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#029
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione n. 37 del 30-03-2023 , ai sensi dell’art. 53 della legge 

8.6.1990 n. 142 recepito dall’art. 1 comma 1°, lettera i) della legge regionale 11/12/1990 n. 48 e successive 

modifiche, vengono espressi i relativi pareri come appresso: 

 

 

Il Responsabile del servizio interessato – per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA esprime parere 

Favorevole 

 
Villarosa, lì  30-03-2023 IL RESPONSABILE DI P.O. 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 
 

 

Il Responsabile del servizio finanziario – per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime 

parere Favorevole 
 

Villarosa, lì 30-03-2023 IL RESPONSABILE DI P.O. 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 
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L a  G i u n t a  M u n i c i p a l e  

 

VISTA ed esaminata  la proposta  di deliberazione  allegata al  presente atto per costituirne parte 

integrante e sostanziale avente per oggetto “Adozione del programma biennale di beni e servizi 

2023/2024 (art. 21, commi 1, 3, 6 del  D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)” corredata dei pareri ai sensi  

dell'articolo  53  della legge  8  giugno  1990,  n. 142,  come recepita dalla  legge  regionale 11  

dicembre  1991, n. 48 e da ultimo modificato dall’art. 12 della L.R. 30/2000: 

 

RITENUTA detta proposta  meritevole di  approvazione per  le motivazioni espresse nella stessa; 

 

VISTI i pareri sulla stessa espressi; 

 

VISTO l'Ordinamento Regionale degli Enti Locali; 

 

Con voti  favorevoli, unanimi,  espressi con  le  modalità di  cui  alla vigente normativa. 

 

 

D e l i b e r a  

 

 

1) APPROVARE  la  proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirne parte 

integrante e sostanziale, avente per oggetto “Adozione del programma biennale di beni e servizi 

2023/2024 (art. 21, commi 1, 3, 6 del  D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)”; 

 

2) DARE ATTO che tutti i punti della proposta di deliberazione assistita dai pareri espressi ai sensi 

dell'art. 53 della legge 08 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. 48/91 e, da ultimo, 

modificato dall’art.12 della L.R. 30/2000, si intendono  qui di seguito trascritti  ed unitamente al  

presente costituiscono unico  ed intero dispositivo. 

 

3) DARE mandato all'ufficio competente per i successivi adempimenti. 

 

Con successiva separata votazione favorevole unanime viene dichiarata immediatamente esecutiva 

ai sensi dell’art.12, comma 2 della  L.R. n.44/91 
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

 

 Il Presidente della Seduta   

 F.to SINDACO  

DOTT. COSTANZA FRANCESCO 

ANTONIO CATENO 

 

   

L’Assessore Anziano Il Segretario comunale 

F.to Prof.ssa Lavalle Rosa Maria F.to Dott.ssa Giunta Anna 

 

 

C e r t i f i c a t o  D i  P u b b l i c a z i o n e  

 

 La presente delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di  questo Comune ex art. 32 legge 

69/2009 e ss.mm. e ii. dal giorno 31-03-2023 e per 15  giorni fino al giorno 15-04-2023.  

 

Villarosa, lì 17-04-2023 Il Responsabile della pubblicazione 
  

 F.to  

 

 

U f f i c i o  P r o t o c o l l o  

 

 Si  attesta che nei 15 giorni dall’inizio della pubblicazione avverso il presente atto  non sono state 

prodotte opposizioni 

 

Villarosa, lì 17-04-2023 Il Responsabile del Protocollo 
  

 F.to  

 

 

I l  S e g r e t a r i o  c o m u n a l e   

 

su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione  e del responsabile del protocollo 

 

C e r t i f i c a  

 

 Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line di questo Comune  ai sensi 

dell’art. 32 della legge 69/09 e ss. mm. e ii. il giorno 31-03-2023 e vi è rimasta per gg.15 consecutivi ai sensi 

dell’art.11 della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n.44  come modificata dalla L. R. n. 17 del  28.12.2004. 

 La presente certificazione si rilascia ai sensi dell’art. 89 del  DPR N. 3/57. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì 17-04-2023 Il Segretario comunale 
  

 F.to Dott.ssa Giunta Anna 
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Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A t t e s t a  
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30-03-2023 

 

 Essendo decorsi i 10 giorni dalla pubblicazione, art. 12 comma I° L.R. n. 44/91;  

 Essendo immediatamente esecutiva, art. 12, comma 2° L. R. n . 44/91; 

 

Dalla Residenza Municipale 30-03-2023 Il Segretario comunale 
  

 F.to Dott.ssa Giunta Anna 
 

 

La presente deliberazione contiene n…………allegati. 
 

 



Primo anno Secondo anno
risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 135.000,00 135.000,00 270.000,00
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 importo
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 75.000,00 75.000,00 150.000,00
stanziamenti di bilancio 428.000,00 367.000,00 795.000,00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 
1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, 
n. 403

0,00 0,00 importo

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016 0,00 0,00 importo
Altro 0,00 0,00 importo
totale 638.000,00 577.000,00 1.215.000,00

Il referente del programma
dott. Angelo Di Dio

Note

ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono 
acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)

TIPOLOGIA RISORSE
Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria
Importo Totale

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI VILLAROSA



Importo Tipologia

codice data (anno) data (anno) codice si/no codice si/no Testo forniture / 
servizi

Tabella CPV testo Tabella B.1 testo numero 
(mesi)

si/no valore valore valore valore valore testo codice testo Tabella B.2

80001000860202200001 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 60112000-6 Trasporto alunni 1 Maciante Paolo 24 si 155.000,00 130.000,00 0,00 285.000,00

80001000860202200002 80001000860 2023 2023 no no Sicilia forniture 65300000-6
Fornitura Energia 
Elettrica Pubblica 

Illuminazione
1 Faraci Antonio 24 si 100.000,00 70.000,00 0,00 170.000,00

80001000860202200003 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 85311200-4 Ricovero disabili 
psichici

1 Marciante Paolo 24 si 187.000,00 187.000,00 0,00 374.000,00 64.000,00

80001000860202200004 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 85311300-5 Ricovero Minori 1 Marciante Paolo 24 si 126.000,00 120.000,00 0,00 246.000,00

80001000860202200004 80001000860 2023 2023 no no Sicilia servizi 55523100-3 Mensa scolastica 1 Marciante Paolo 24 si 70.000,00 70.000,00 0,00 140.000,00 86.000,00

638.000,00 577.000,00 0,00 1.215.000,00 somma (12)

Il referente del programma

dott. Angelo Di Dio

codice fiscale
Angelo Di Dio DDINGL68S03C342Y

Nicolò Mazza DDINGL68S03C342Y

primo anno secondo anno
135.000,00 135.000,00
75.000,00 75.000,00

428.000,00 367.000,00

Tabella B.1 0,00 0,00
0,00 0,00

Tabella B.2

(9) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016

ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI VILLAROSA

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

(12) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

(3) Compilare se "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato riportat il CUP in quanto non presente

(8) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge

Note

DESCRIZIONE 
DELL'ACQUISTO

lotto 
funzionale 

(4)

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell'Acquisto 
(Regione/i)

Durata del 
contratto

Responsabile del 
Procedimento (7)

CPV (5)
NUMERO intervento 

CUI (1)

Annualità nella 
quale si prevede 
di dare avvio alla 

procedura di 
affidamento

0,00

Settore

CENTRALE DI COMMITTENZA O 
SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI FARA' RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

(10)

annualità successive

Responsabile del procedimento
Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzate nel Programma biennale)

Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell'acquisto

tipologia di risorse

stanziamenti di bilancio
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

0,00

Primo anno Secondo anno
Costi su 
annualità 

successive
Totale (8) denominazione

0,00

Apporto di capitale privato (9)
codice AUSA

finanziamenti ai sensi dell'articolo 3 del D.L. 310/1990, convertito dalla L. 403/1990

3. modifica ex art. 7, comma 8, lettera d)

Acquisto 
ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione 
presente in 

programmazione 
di lavori, beni e 

servizi

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione  
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 
ricompreso 

(3)

Codice CUP (2)

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera qq), del D.Lgs.50/2016

(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4)

(10) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art. 7, commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica 
del programma

Codice Fiscale 
Amministrazione 

Acquisto aggiunto o 
variato a seguito di 

modifica programma 
(11)

0,00

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6, commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

L'acquisto è 
relativo a 

nuovo 
affidamento di 

contratto in 
essere

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (cfr. articolo 8)

Livello di 
priorità (6)

Prima annualità 
del primo 

programma nel 
quale 

l'intervento è 
stato inserito

4. modifica ex art. 7, comma 8, lettera e)
5. modifica ex art. 7, comma 9

0,00
0,00

1. modifica ex art. 7, comma 8, lettera b)
2. modifica ex art. 7, comma 8, lettera c)

1. priorità massima
2. priorità media

altra tipologia

3. priorità minima



codice
Ereditato da 

precedente programma
Ereditato da precedente 

programma
Ereditato da precedente 

programma
Ereditato da scheda B testo

Il referente del programma
dott. Angelo Di Dio

ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI AAAA/AAAA+1

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI VILLAROSA

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
 DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI  

Livello di priorità

Note

(1) breve descrizione dei motivi

Motivo per il quale l'intervento 
non è riproposto (1)

CODICE UNICO 
INTERVENTO - 

CUI
CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO

NESSUN INTERVENTO



 

 

 

 C O M U N E  D I  V I L L A R O S A   
 Libero Consorzio Comunale di Enna  
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COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 5 del Reg. del  30-01-2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 

PUBBLICHE 2023-2025. 

 

L'anno  duemilaventitre il giorno  trenta del mese di gennaio alle ore 18:00  e seguenti, nella sala consiliare 

del  Comune, alla seduta di Prima convocazione, si è riunito il  Consiglio Comunale con l’intervento dei  

Signori: 

 

Ippolito Giuseppe P CANTELLA STEFANIA P 

PIGNATO LORENA P Giadone Paola P 

DI NICOLO' ALBERTO P GALLEA ANTONIO P 

FARACI ALESSANDRO MARIO P ZAFFORA ANGELO RICCARDO P 

ZAFFORA AGOSTINO GABRIELE 

SALVATORE 

A GIANNONE VERONICA P 

MELI LORENZO P FASCIANA GIUSEPPE P 

   

Assume la presidenza PIGNATO LORENA nella sua qualità di PRESIDENTE. 

Risultano presenti n.   11 e assenti n.    1. su n. 12 consiglieri assegnati e 12 carica. 

Il Presidente, ai sensi dell’art. 30 della Legge Regionale 6/3/86, n.  9 e successive modificazioni, 

accertata la sussistenza del numero legale, ne dichiara la validità. 

Partecipa  il Segretario comunale DOTT.SSA GIUNTA ANNA. 

Ai sensi dell’art. 184 – ultimo comma – dell’Ordinamento Regionale EE. LL. il Consiglio Comunale ad 

unanimità  nomina, su proposta del Presidente, gli scrutatori nelle persone dei consiglieri: 

FARACI ALESSANDRO MARIO 

MELI LORENZO 

GIANNONE VERONICA 

La seduta è Pubblica. 
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N. 6 del 23-01-2023 

 

Il Sindaco propone il seguente schema di delibera:  

 

Richiamata: 

- la delibera di G.M. n. 127 del 04/11/2022 con la quale è stato adottato lo schema del programma 

triennale delle opere pubbliche 2023-2025; 

- lo schema di programma triennale allegato alla superiore delibera; 

 

Preso atto che l'art. 21 del decreto legislativo n. 50/2016 “Programma degli acquisti e 

programmazione dei lavori pubblici" prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino tra 

l'altro il programma triennale dei lavori pubblici, di singolo importo superiore a € 100.000,00, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali, nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza 

con il bilancio; 

 

Atteso che l’adozione del programma delle opere pubbliche è disciplinato dal decreto del Ministero 

delle infrastrutture del 16 gennaio 2018, n. 14 “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per 

la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma 

biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 

annuali”, che definisce, in base a quanto previsto dal Codice appalti, le procedure con cui le 

amministrazioni aggiudicatrici adottano i programmi pluriennali per i lavori e i servizi pubblici ed i 

relativi elenchi ed aggiornamenti annuali.  

 

Visto lo schema del progetto di programma triennale e l'elenco annuale, allegati, redatti dal 

Responsabile del servizio LL.PP. cui compete la predisposizione della proposta del programma e 

dell'elenco annuale; 

 

Ritenuto che: 

- il programma Triennale delle OO.PP. 2023-2025 e l’elenco annuale aggiornato così come 

formulati, sono rispettosi della normativa vigente; 

- lo stesso, pertanto, sia meritevole di approvazione; 

 

Considerato che secondo le vigenti disposizioni regionali la compilazione e la successiva 

pubblicazione del programma triennale e dell'elenco annuale, debbono essere effettuate mediante 

l’utilizzo dell’apposito software disponibile sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
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Atteso che necessita acquisire il  parere del Revisore dei Conti; 

 

Visti: 

- l'art. 21 del decreto legislativo n. 50/2016; 

- la L.R. n. 12 del 12/7/2011; 

- il D.P.R.S n. 13 del 31/01/2012; 

- l’art. 24 della L.R. n. 8 del 17/05/2016 rubricato modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 

12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto 18 aprile 2016, n. 50; 

- decreto del Ministero delle infrastrutture del 16 gennaio 2018, n. 14; 

- l’Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana; 

 

Propone 

 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

Approvare lo schema di programma delle Opere Pubbliche per il triennio 2023-2025 e l'elenco 

annuale dei lavori, costituito dalle schede A, B, C, D, E ed F, che formano parte integrante ed 

essenziale del presente provvedimento; 

 

Dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs. n. 267/2000.- 

 

 

Il Responsabile del Procedimento Il Proponente 
  

F.to Geom. Scelso Pietro F.to DOTT. COSTANZA FRANCESCO ANTONIO 

CATENO 
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione n. 6 del 23-01-2023 , ai sensi dell’art. 53 della legge 8.6.1990 

n. 142 recepito dall’art. 1 comma 1°, lettera i) della legge regionale 11/12/1990 n. 48 e successive modifiche, 

vengono espressi i relativi pareri come appresso: 

 

 

Il Responsabile del servizio interessato – per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA esprime parere 

Favorevole 

 

Villarosa, lì  23-01-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to ING. Faraci Antonio 

 

 

Il Responsabile del servizio finanziario – per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime 

parere Favorevole 

 

Villarosa, lì 23-01-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 
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La Presidente pone in trattazione il terzo punto all’ordine del giorno, avente ad oggetto: 

“Approvazione schema di programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025”. 

La Presidente dà lettura della proposta di deliberazione e dell’emendamento allegato. 

La Consigliera Cantella dichiara il voto favorevole, a nome del gruppo. 

Poiché non ci sono altri interventi, la Presidente mette ai voti l’approvazione dell’emendamento. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 11, Consiglieri assenti n. 1 (Zaffora 

Agostino Gabriele), voti favorevoli n. 11. 

L’Assessore Taravella spiega che l’Amministrazione sta puntando pienamente all’efficientamento 

energetico per rendere gli edifici pubblici funzionali e autonomi. Anche la Comunità energetica va 

in questa direzione per alleviare il carico delle bollette ai cittadini, senza perdere nessuna 

opportunità offerta. 

La Presidente mette ai voti l’approvazione della proposta di deliberazione in oggetto, come 

emendata. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 11, Consiglieri assenti n. 1 (Zaffora 

Agostino Gabriele), voti favorevoli n. 11. 

La presidente mette ai voti la proposta di immediata esecutività della deliberazione. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 11, Consiglieri assenti n. 1 (Zaffora 

Agostino Gabriele), voti favorevoli n. 11. 
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I l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
 

VISTA ed esaminata  la proposta  di deliberazione  allegata al  presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale avente per oggetto “APPROVAZIONE SCHEMA DI PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 

OPERE PUBBLICHE 2023-2025.” corredata dei pareri ai sensi  dell'articolo  53  della legge  8  giugno  

1990,  n. 142,  come recepita dalla  legge  regionale 11  dicembre  1991, n. 48 e da ultimo modificato 

dall’art. 12 della L.R. 30/2000: 

 

RITENUTA detta proposta  meritevole di  approvazione per  le motivazioni espresse nella stessa; 

 

UDITI gli interventi svoltisi in aula e riportati nell’allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale; 

 

VISTI i pareri sulla stessa espressi; 

 

VISTO l'Ordinamento Regionale degli Enti Locali; 

 

VISTO l’esito della superiore votazione;  

 

 

 

D e l i b e r a  

 

1) APPROVARE l’emendamento come sopra riportato, allegato al presente atto per costituirne parte 

integrante e sostanziale”; 

 

2) APPROVARE  la  proposta di deliberazione avente per oggetto “APPROVAZIONE SCHEMA DI 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023-2025.”,  così come emendata, che qui 

si intende interamente riportata, trascritta e allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 
 

3) DARE ATTO che tutti i  punti della proposta di deliberazione assistita dai pareri espressi ai sensi dell'art. 

53 della legge 08 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. 48/91 e, da ultimo, modificato dall’art.12 

della L.R. 30/2000, si intendono  qui di seguito trascritti  ed unitamente al  presente costituiscono unico  ed 

intero dispositivo. 

 

Con successiva separata votazione favorevole unanime viene dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 

dell’art.12, comma 2 della  L.R. n.44/91 
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

 

 Il PRESIDENTE  

 F.to DOTT.SSA PIGNATO 

LORENA 

 

   

Il Consigliere Anziano Il Segretario comunale 

F.to DOTT. Ippolito Giuseppe F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

C e r t i f i c a t o  D i  P u b b l i c a z i o n e  

 

 La presente delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line 

di  questo Comune ex art. 32 legge 69/2009 e ss.mm. e ii. dal giorno            

e per 15  giorni fino al giorno           .  

 

Villarosa, lì            Il Responsabile della pubblicazione 
  

 F.to  

 

 

U f f i c i o  P r o t o c o l l o  

 

 Si  attesta che nei 15 giorni dall’inizio della pubblicazione avverso il presente atto  non sono state 

prodotte opposizioni 

 

Villarosa, lì_________________ Il Responsabile del Protocollo 
  

 F.to  

 

 

I l  S e g r e t a r i o  c o m u n a l e   

 

su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione  e dell’addetto al protocollo 

 

C e r t i f i c a  

 

 Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line di questo Comune  ai sensi 

dell’art. 32 della legge 69/09 e ss. mm. e ii. il giorno            e vi è rimasta per gg.15 consecutivi ai sensi 

dell’art.11 della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n.44  come modificata dalla L. R. n. 17 del  28.12.2004. 

 La presente certificazione si rilascia ai sensi dell’art. 89 del  DPR N. 3/57. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì            Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 
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Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A t t e s t a  

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30-01-2023 

 

 Essendo decorsi i 10 giorni dalla pubblicazione, art. 12 comma I° L.R. n. 44/91;  

 Essendo immediatamente esecutiva, art. 12, comma 2° L. R. n . 44/91; 

 

 

Dalla Residenza Municipale 30-01-2023 Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

La presente deliberazione contiene n…………allegati. 

 

 

 



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Villarosa - AREA
TECNICA

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

0.000.000.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

3,319,376.765,647,472.00 0.00 8,966,848.76

3,319,376.765,647,472.00 0.00 8,966,848.76

Il referente del programma

Scelso Pietro

Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Villarosa - AREA
TECNICA

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

Scelso Pietro(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Villarosa - AREA
TECNICA

SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di

Note:

Il referente del programma

Scelso Pietro

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Villarosa - AREA
TECNICA

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80002890863201900001 F94H17001190002 019 020
08 - Ristrutturazione
con efficientamento

energetico

Lavori di riqualificazione
energetica del Municipio di

Villarosa
1No97536 ITG16

05.08 - Sociali e scolastiche
0862023 SCELSO PIETRO Si 0.00789,979.00 0.000.00 0.00789,979.00 0.00

L80002890863201900002 F97E18000100002 019 020
08 - Ristrutturazione
con efficientamento

energetico

Efficientamento energetico
dell'impianto di illuminazione

pubblica del Comune di
Villarosa

1No97536 ITG16
03.16 - Distribuzione di

energia
0862023 SCELSO PIETRO Si 0.001,338,244.00 0.000.00 0.001,338,244.00 0.00

L80002890863201900003 F94E13000010006 019 020 03 - Recupero
Caratterizzazione della
discarica per rsu di c.da

Giurfo
1No97536 ITG16

02.12 - Riassetto e recupero
di siti urbani e produttivi0862023 SCELSO PIETRO Si 0.00308,276.00 0.000.00 0.00308,276.00 0.00

L80002890863201900004 F93G17000370002 019 020

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Lavori per interventi di messa
in sicurezza e ristrutturazione

della scuola media "V. De
Simone"

1No97536 ITG16
05.08 - Sociali e scolastiche

0862023 SCELSO PIETRO Si 0.00463,403.00 0.00400,000.00 0.00863,403.00 0.00

L80002890863201900005 F95H13000380002 019 020 04 - Ristrutturazione

Lavori di adeguamento e
ristrutturazione dell'impianto

sportivo polivalente del
Comune di Villarosa

1No97536 ITG16
05.12 - Sport, spettacolo e

tempo libero
0862023 Faraci Antonio Si 0.00774,268.00 0.001,000,000.00 0.001,774,268.00 0.00

L80002890863201900006 F95H18000620002 019 020 04 - Ristrutturazione

Lavori di ristrutturazione
dell'impianto sportivo

all'aperto sito nella fraz.
Villapriolo

3No97536 ITG16
05.12 - Sport, spettacolo e

tempo libero
0862023 SCELSO PIETRO Si 0.00541,268.00 0.000.00 0.00541,268.00 0.00

L80002890863202200001 F97B22000170006 019 020 03 - Recupero

Lavori di recupero e
valorizzazione beni confiscati
id 11687 e 11699 siti in via

Tasso nn. 1-3
2No ITG16

05.08 - Sociali e scolastiche
0862023 SCELSO PIETRO Si 0.0090,000.00 0.00108,505.62 0.00198,505.62 0.00

L80002890863202200002 F97B22000180006 019 020 03 - Recupero

Lavori di recupero e
valorizzazione bene

confiscato ID 197391 sito in
contrada Giulfo

1No ITG16
05.08 - Sociali e scolastiche

0862023 SCELSO PIETRO Si 0.0069,000.00 0.00110,871.14 0.00179,871.14 0.00

L80002890863202200003 019 020
08 - Ristrutturazione
con efficientamento

energetico

Interventi di miglioramento
della qualità del decoro

urbano e del tessuto sociale
della villa "De Simone" sita in
via Machiavelli e delle strade
limitrofe, via Roma, via Alfieri

e corso Garibaldi per la
promozione dello sport con

un progetto denominato
"RigenerAzione UrbanSport"

1No ITG16
05.12 - Sport, spettacolo e

tempo libero
0862023 SCELSO PIETRO Si 0.00600,000.00 0.00900,000.00 0.001,500,000.00 0.00

L80002890863202300001 F94D22001340001 019 020

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Lavori di riqualificazione
energetica e manutenzione
straordinaria della scuola

secondaria di primo grado "V.
De Simone"

2No97536
05.08 - Sociali e scolastiche

0862023 Scelso Pietro Si 0.00391,217.00 0.00600,000.00 0.00991,217.00 0.00

L80002890863202300002 F94J22000530001 019 020

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Campi sportivi all'aperto
polifunzionale

pallavolo/basket e campo da
tennis

1No97536
05.12 - Sport, spettacolo e

tempo libero
0862023 Scelso Pietro Si 0.00281,817.00 0.00200,000.00 0.00481,817.00 0.00

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

Scelso Pietro

8,966,848.76 0.003,319,376.76 0.00 0.000.005,647,472.00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Villarosa - AREA
TECNICA

SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile del
procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

L80002890863201900001
Lavori di riqualificazione

energetica del Municipio di
Villarosa

789,979.00 1 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 4SCELSO PIETROF94H17001190002 789,979.00 ADN

L80002890863201900002
Efficientamento energetico

dell'impianto di illuminazione
pubblica del Comune di Villarosa

1,338,244.00 1 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 4SCELSO PIETROF97E18000100002 1,338,244.00 ADN

L80002890863201900003 Caratterizzazione della discarica
per rsu di c.da Giurfo

308,276.00 1 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 4SCELSO PIETROF94E13000010006 308,276.00 AMB

L80002890863201900004
Lavori per interventi di messa in
sicurezza e ristrutturazione della

scuola media "V. De Simone"
863,403.00 1 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 4SCELSO PIETROF93G17000370002 463,403.00 ADN

L80002890863201900005
Lavori di adeguamento e

ristrutturazione dell'impianto
sportivo polivalente del Comune di

Villarosa

1,774,268.00 1 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 3Faraci AntonioF95H13000380002 774,268.00 ADN

L80002890863201900006
Lavori di ristrutturazione

dell'impianto sportivo all'aperto sito
nella fraz. Villapriolo

541,268.00 3 0000572048 CUC MONTE EREISCELSO PIETROF95H18000620002 541,268.00

L80002890863202200001
Lavori di recupero e valorizzazione
beni confiscati id 11687 e 11699

siti in via Tasso nn. 1-3
198,505.62 2 Si Si 2SCELSO PIETROF97B22000170006 90,000.00 CPA

L80002890863202200002
Lavori di recupero e valorizzazione
bene confiscato ID 197391 sito in

contrada Giulfo
179,871.14 1 Si Si 2SCELSO PIETROF97B22000180006 69,000.00 CPA

L80002890863202200003

Interventi di miglioramento della
qualità del decoro urbano e del
tessuto sociale della villa "De

Simone" sita in via Machiavelli e
delle strade limitrofe, via Roma,

via Alfieri e corso Garibaldi per la
promozione dello sport con un

progetto denominato
"RigenerAzione UrbanSport"

1,500,000.00 1 Si Si 2SCELSO PIETRO 600,000.00 URB

L80002890863202300001

Lavori di riqualificazione
energetica e manutenzione
straordinaria della scuola

secondaria di primo grado "V. De
Simone"

991,217.00 2 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 2Scelso PietroF94D22001340001 391,217.00 CPA

L80002890863202300002
Campi sportivi all'aperto

polifunzionale pallavolo/basket e
campo da tennis

481,817.00 1 Si 0000572048 CUC MONTE EREISi 3Scelso PietroF94J22000530001 281,817.00 MIS

Il referente del programma

Scelso Pietro

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Villarosa - AREA
TECNICA

SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

Scelso Pietro
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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COMUNE DI VILLAROSA  
Libero Consorzio Comunale di Enna  

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

 
Verbale n.  03 
 
Data   23/01/2023 

 
OGGETTO: PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE: APPROVAZIONE SCHEMA DI 
PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025. 

 
L’anno duemilaventitre, il giorno 23 del mese di gennaio, l’organo di revisione economico 
finanziaria  Rag. Conti Iolanda Rosina, nominato con deliberazione di C.C. n. 03 del 31/01/2022 
esprimere il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 
sopra evidenziata. 

******************************************* 
Premesso che: 
a) l’articolo 21, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che gli enti locali approvino 
annualmente un programma biennale di beni e servizi, un programma triennale e l’elenco 
annuale delle opere pubbliche, in cui vengono indicati gli investimenti che l’ente intende 
realizzare nell’arco temporale di riferimento, tenendo conto delle priorità, degli obiettivi e delle 
necessità dell’amministrazione, della coerenza con le risorse disponibili e con i documenti di 
programmazione annuale e pluriennale; 
b) l’articolo 239, comma 1, lettera b.1) del D.Lgs. n. 267/2000, prevede che l’organo di revisione 
esprima parere in ordine agli strumenti di programmazione economico finanziaria; 
 

PRESO ATTO 
che il programma triennale dei lavori pubblici è stato redatto conformemente all’articolo 5 del 
D.M. MIT n. 14/2018; 
 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ; 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
Visti: 

• il D.lgs. n. 267/2000; 

• il D.lgs. n. 118/2011; 

• il D.lgs. n. 50/2016; 

• il Decreto Ministeriale del MIT 16 gennaio 2018, n. 14; 

• lo Statuto Comunale; 

• il regolamento comunale di contabilità; 
ESPRIME 

 
parere     FAVOREVOLE   sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
  
Letto, approvato e sottoscritto.  
       Il Revisore dei Conti                  

Rag. Conti Iolanda Rosina                                                                                 
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COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 2 del Reg. del  09-01-2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE 

PARTECIPATE EX ART. 20 D. LGS.VO 175/2016. RICOGNIZIONE 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 

 

L'anno  duemilaventitre il giorno  nove del mese di gennaio alle ore 19:00  e seguenti, nella sala consiliare 

del  Comune, alla seduta di Prima convocazione, si è riunito il  Consiglio Comunale con l’intervento dei  

Signori: 

 

Ippolito Giuseppe P CANTELLA STEFANIA P 

PIGNATO LORENA P Giadone Paola P 

DI NICOLO' ALBERTO P GALLEA ANTONIO A 

FARACI ALESSANDRO MARIO P ZAFFORA ANGELO RICCARDO P 

ZAFFORA AGOSTINO GABRIELE 

SALVATORE 

P GIANNONE VERONICA P 

MELI LORENZO P FASCIANA GIUSEPPE P 

   

Assume la presidenza PIGNATO LORENA nella sua qualità di PRESIDENTE. 

Risultano presenti n.   11 e assenti n.    1. su n. 12 consiglieri assegnati e 12 carica. 

Il Presidente, ai sensi dell’art. 30 della Legge Regionale 6/3/86, n.  9 e successive modificazioni, 

accertata la sussistenza del numero legale, ne dichiara la validità. 

Partecipa  il Segretario comunale DOTT.SSA GIUNTA ANNA. 

Ai sensi dell’art. 184 – ultimo comma – dell’Ordinamento Regionale EE. LL. il Consiglio Comunale ad 

unanimità  nomina, su proposta del Presidente, gli scrutatori nelle persone dei consiglieri: 

DI NICOLO' ALBERTO 

FARACI ALESSANDRO MARIO 

GIANNONE VERONICA 

La seduta è Pubblica. 
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N. 52 del 22-12-2022 

 

CONSIDERATO che,  ai sensi del citato art. 20 del decreto 175/2016,  questo comune non ha 

partecipazioni da alienare, poiché si tratta di partecipazioni obbligatorie per legge in società che 

gestiscono servizi pubblici locali alcune delle quali in liquidazione e, peraltro, si tratta di 

partecipazioni minoritarie in società per le quali il comune non detiene il controllo; 

RITENUTO, altresì, come anche per ciò che attiene alle azioni di razionalizzazione, 

trattandosi di società obbligatorie e nelle quali il comune detiene partecipazioni minoritarie e non ha 

il controllo, è possibile solo adottare degli atti di indirizzo al fine del contenimento della spesa da 

inviare alle società partecipate; 

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo il Comune di Villarosa non 

può esercitare i diritti sociali nei confronti della relativa società e salvo, in ogni caso, il potere di 

alienare la relativa partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 

2437-ter, c. 2, cod. civ., con le procedure di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.; 

ATTESO che la mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 dell’art 20 da parte degli 

enti locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 

5.000,00 a un massimo di euro 500.000,00 salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio 

amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte 

dei conti; 

RICORDATO che, anche se il D.Lgs. 175/16 riguarda, quali soggetti passivi, le società 

strettamente intese, quindi le partecipazioni dirette ed indirette detenute dal comune in società, ai 

sensi dell’art.17 c. 4 D.L.90/14, sopra citato, la ricognizione è stata fatta anche per ciò che attiene 

ad organismi ed enti di diritto pubblico o privato partecipati diversi dalle società, così come già 

predisposto lo scorso anno, in occasione della revisione straordinaria di cui alla deliberazione 

consiliare sopra citata; 

 

DATO ATTO che l’intera attività ricognitiva e di razionalizzazione trova poi una sua sintesi 

rappresentativa nell’allegato alla presente deliberazione sub lett. “A”. 

TENUTO CONTO del parere espresso dal Revisore unico di questo comune; 

RITENUTO l’atto di competenza del Consiglio Comunale ex art 42 del D.Lgs. 267/00; 

 

PROPONE AL CONSIGLIO DI DELIBERARE 

 
1) APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Villarosa alla 

data del 31.12.2020 individuandole, come da documento, “Allegato A” che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione.  

2) DARE ATTO, per le motivazioni espresse in premessa, che non vi sono partecipazioni da 

alienare né da liquidare. 

3) PRENDERE ATTO che nell’Allegato A) si evidenzia anche lo stato di attuazione del piano di 

revisione straordinaria di cui alla deliberazione di C.C. 41 del 28/09/2017 e la revisione 

ordinaria di cui alla delibera di C.C. n. 58 del 31/12/2018 e n. 06 del 15/06/2020 con 

riferimento ai dati 2018 e alla delibera di C.C. n. 40 del 31/12/2020 con riferimento ai dati del 

2019 e alla delibera 51 del 28/12/2021. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96557&stato=lext


C O M U N E  D I  V I L L A R O S A  -  P r o v i n c i a  d i  E n n a  
Copia di DELIBERA DI CONSIGLIO N. 2 del 09-01-2023 

Pag. 3 

4)   INDIVIDUARE le partecipazioni da razionalizzare, per le motivazioni e con i tempi e modalità 

ivi indicate per ciascuna di esse pur con degli atti di indirizzo, in considerazione che si tratta di 

partecipazioni obbligatorie minoritarie e non di controllo; 

5) MANTENERE le partecipazioni negli enti ed organismi evidenziati nella relazione, che non 

rientrano nelle forme societarie, per le quali si è effettuata la ricognizione, ai fini della 

trasparenza e secondo quanto previsto dall’art. 17 c 4 D.L 90/14; 

6)    DEMANDARE ai competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 

l’attuazione di quanto sopra deliberato; 

7)   TRASMETTERE copia della presente deliberazione a tutte le società ed Enti partecipati dal 

Comune; 

8)   COMUNICARE  l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 17 

del D.L. n. 90/2014 e s.m.i e dell’art. 20 c. 1 del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i; 

9)   TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla competente Sezione Regionale di 

Controllo della Corte dei conti; 

10)  DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

Il Responsabile del Procedimento Il Proponente 
  

F.to Dott. Di Dio Angelo F.to DOTT. COSTANZA FRANCESCO ANTONIO 

CATENO 

 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93808&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96557&stato=lext
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione n. 52 del 22-12-2022 , ai sensi dell’art. 53 della legge 

8.6.1990 n. 142 recepito dall’art. 1 comma 1°, lettera i) della legge regionale 11/12/1990 n. 48 e successive 

modifiche, vengono espressi i relativi pareri come appresso: 

 

 

Il Responsabile del servizio interessato – per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA esprime parere 

Favorevole 

 

Villarosa, lì  22-12-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 

 

 

Il Responsabile del servizio finanziario – per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime 

parere Favorevole 

 

Villarosa, lì 22-12-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 
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La Presidente del Consiglio pone in trattazione il secondo punto all’ordine del giorno, avente ad 

oggetto: “Approvazione piano di razionalizzazione ordinaria delle partecipate ex art. 20 D.Lgs 

175/2016. Ricognizione partecipate possedute” e dà lettura del dispositivo della proposta. 

Il Consigliere Faraci, a nome del gruppo di opposizione, dichiara il voto contrario alla proposta in 

quanto ritiene che l’adempimento sia tardivo perché la legge prevede che andava fatto entro il 31 

dicembre 2022. Rileva che la mancata adozione comporta l’applicazione di sanzioni pecuniarie e 

ciascun Consigliere potrebbe essere chiamato a rispondere personalmente per danno contabile 

davanti la Corte dei Conti. L’art. 24 del D.Lgs 175/2016 prescrive che la ricognizione andava fatta 

entro il 30 settembre dopo l’entrata in vigore di tale norma. Procede con la lettura dell’art. 20 del 

medesimo D.Lgs evidenziando che l’adempimento andava fatto entro il 31 dicembre anche se non 

vi sono partecipate da dismettere. Inoltre, rileva che la proposta di deliberazione riporta la data del 

22 dicembre 2022 e al suo interno richiama il parere del revisore dei conti che invece è datato 28 

dicembre 2022 e si sostiene di tenere conto di tale parere, non rispettando la realtà degli atti. 

Evidenzia che la sanzione si paga come singoli Consiglieri. 

Su richiesta del Consigliere Di Nicolò interviene il Dr. Angelo Di Dio, Responsabile dell’area II, il 

quale spiega che la proposta datata 22 dicembre, poi viene trasmessa al revisore per l’acquisizione 

del parere che ovviamente viene reso in data successiva sulla proposta. In merito alle paventate 

sanzioni amministrative rileva che potrebbero trovare applicazione solo nel caso in cui il Comune 

avrebbe dovuto esercitare delle attività entro l’esercizio finanziario, invero il Comune di Villarosa 

ha solo partecipate obbligatorie per legge o in liquidazione e, quindi, non vi sono atti di 

razionalizzazione da adottare. Evidenzia che non vi sono casi di sanzioni della Corte dei Conti per il 

mero ritardo. L’unica partecipata non obbligatoria per legge è il Gal Rocca di Cerere ma la 

partecipazione è minima e poi ha dato solo benefici, quali l’accesso a finanziamenti importanti. La 

normativa è stringente solo per le società in house che gestiscono servizi in quanto si possono creare 

dei disavanzi ma non è il caso di questo Comune, non si corre nessun rischio di sanzioni. 

Poiché nessuno altro chiede di intervenire, la Presidente mette ai voti l’approvazione della proposta 

in oggetto. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 11 – Assenti n. 1 (Antonio Gallea), 

voti favorevoli n. 7, contrari n. 4 (Fasciana, Zaffora Agostino Gabriele, Faraci e Cantella). 

La Presidente mette ai voti l’immediata esecutività della delibera. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 11 – Assenti n. 1 (Antonio Gallea), 

voti favorevoli n. 7, contrari n. 4 (Fasciana, Zaffora Agostino Gabriele, Faraci e Cantella). 

Esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, la Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 

19,25. 
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I l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
 

VISTA ed esaminata  la proposta  di deliberazione  allegata al  presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale avente per oggetto “APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA 

DELLE PARTECIPATE EX ART. 20 D. LGS.VO 175/2016. RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 

POSSEDUTE” corredata dei pareri ai sensi  dell'articolo  53  della legge  8  giugno  1990,  n. 142,  come 

recepita dalla  legge  regionale 11  dicembre  1991, n. 48 e da ultimo modificato dall’art. 12 della L.R. 

30/2000: 

 

RITENUTA detta proposta  meritevole di  approvazione per  le motivazioni espresse nella stessa; 

 

UDITI gli interventi svoltisi in aula e riportati nell’allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale; 

 

VISTI i pareri sulla stessa espressi; 

 

VISTO l'Ordinamento Regionale degli Enti Locali; 

 

VISTO l’esito della superiore votazione;  

 

 

 

D e l i b e r a  

 

 

1) APPROVARE  la  proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale, avente per oggetto “APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA 

DELLE PARTECIPATE EX ART. 20 D. LGS.VO 175/2016. RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 

POSSEDUTE”; 

 

2) DARE ATTO che tutti i  punti della proposta di deliberazione assistita dai pareri espressi ai sensi dell'art. 

53 della legge 08 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. 48/91 e, da ultimo, modificato dall’art.12 

della L.R. 30/2000, si intendono  qui di seguito trascritti  ed unitamente al  presente costituiscono unico  ed 

intero dispositivo. 

 

Con successiva separata votazione favorevole unanime viene dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 

dell’art.12, comma 2 della  L.R. n.44/91 
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

 

 Il PRESIDENTE  

 F.to DOTT.SSA PIGNATO 

LORENA 

 

   

Il Consigliere Anziano Il Segretario comunale 

F.to DOTT. Ippolito Giuseppe F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

C e r t i f i c a t o  D i  P u b b l i c a z i o n e  

 

 La presente delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line 

di  questo Comune ex art. 32 legge 69/2009 e ss.mm. e ii. dal giorno            

e per 15  giorni fino al giorno           .  

 

Villarosa, lì            Il Responsabile della pubblicazione 
  

 F.to  

 

 

U f f i c i o  P r o t o c o l l o  

 

 Si  attesta che nei 15 giorni dall’inizio della pubblicazione avverso il presente atto  non sono state 

prodotte opposizioni 

 

Villarosa, lì_________________ Il Responsabile del Protocollo 
  

 F.to  

 

 

I l  S e g r e t a r i o  c o m u n a l e   

 

su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione  e dell’addetto al protocollo 

 

C e r t i f i c a  

 

 Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line di questo Comune  ai sensi 

dell’art. 32 della legge 69/09 e ss. mm. e ii. il giorno            e vi è rimasta per gg.15 consecutivi ai sensi 

dell’art.11 della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n.44  come modificata dalla L. R. n. 17 del  28.12.2004. 

 La presente certificazione si rilascia ai sensi dell’art. 89 del  DPR N. 3/57. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì            Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 
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Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A t t e s t a  

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 09-01-2023 

 

 Essendo decorsi i 10 giorni dalla pubblicazione, art. 12 comma I° L.R. n. 44/91;  

 Essendo immediatamente esecutiva, art. 12, comma 2° L. R. n . 44/91; 

 

 

Dalla Residenza Municipale 09-01-2023 Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

La presente deliberazione contiene n…………allegati. 

 

 

 



 

 

SEZIONE I - Revisione ordinaria 

RELAZIONE SULLA REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 
 

(allegato alla delibera del Consiglio Comunale n ______ del _____ di approvazione  revisione ordinaria) 
 
 
 

COMUNE DI VILLAROSA 
 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA 
 
 
 

RELAZIONE RELATIVA ALLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA 
DELLE PARTECIPATE (Art. 20 D.Lgs. 175/2016) 

ALLA DATA DEL 31.12.2021 
 
 
 
 
 

SOMMARIO 
 
 

1. Premessa 
2. La normativa di riferimento 

2.1  La revisione straordinaria: l’articolo 24 D.Lgs. 175/2016 
3. I contenuti del piano di revisione straordinaria del comune  

3.1 I precedenti provvedimenti di razionalizzazione posti in essere 
dall’ente 

3.2 Le partecipazioni societarie prese in considerazione 
3.3 Raccolta di informazioni 
3.4 Le risultanze finali del Piano 
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1. Premessa 
 
L’art. 20 contenuto nel D.Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” (TUSP) ripropone con una scadenza annuale l’adempimento della «Razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni» e richiede, alle pubbliche amministrazioni di effettuare, entro il 31 
dicembre, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2 dello 
stesso articolo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione. 

La presente relazione si propone di illustrare le modalità con cui l’Amministrazione dovrà 
effettuare l’adempimento richiesto dal legislatore, fornendo strumenti di lettura dell’attività ricognitiva 
posta in essere, di quella compilativa e di quella relativa alla predisposizione degli atti ed, infine, a 
quella di comunicazione delle risultanze finali ai soggetti che il legislatore ha individuato quali 
destinatari delle stesse. 

La presente relazione, redatta a distanza di un anno da quella di razionalizzazione straordinaria di 
cui all’art 24 DLgs 175/16, ed effettuata con deliberazione di CC n. 41 del 28.09.2017, e alla revisione 
ordinaria approvata con delibera di consiglio comunale n. 06 del 15/06/2020 per l’anno 2018, nonché 
della delibera di C.C. n. 40 del 31/12/2020 riferita all’anno 2019 e della delibera 51 del 28/12/2021 e si 
propone di illustrare lo stato di avanzamento delle operazioni previste fornendo un utile base di 
valutazione e di partenza per la costruzione del nuovo Piano di razionalizzazione periodica a cui ogni 
ente è soggetto a partire dall'anno 2018 in attuazione dell’articolo 20 del D.Lgs. 175/2016. 

 
 
2. La normativa di riferimento 
 

Prendendo spunto da norme approvate in passato in modo estemporaneo, nel processo di riassetto 
delle richiamate disposizioni relative alle società partecipate ad opera del D.Lgs. n. 175/2016, i piani di 
razionalizzazione sono stati di nuovo riproposti richiedendo a tutte le amministrazioni pubbliche di 
effettuare annualmente una verifica periodica del processo di razionalizzazione delle partecipazioni 
detenute dalle pubbliche amministrazioni che si conclude con un proprio provvedimento il quale, 
partendo dall’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui si detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, giunge a predisporre, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la 
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

 
Art. 20 - Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 24, comma 1 le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in 
cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di 
cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione.  Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo 
comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e 
alla struttura di cui all’articolo 15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
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f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono 
trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui 
all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell’anno successivo le 
pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risultati 
conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti 
competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l’assegnazione in virtù di operazioni 
straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi atti 
di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo quanto 
diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in 
deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione della società o l’acquisto della 
partecipazione. 

6. Resta ferma la disposizione dell’articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 
500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla 
competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti”. Si applica l’articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 
e 9. 

8. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall’articolo 1, commi da 611 a 616, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del registro delle 
imprese cancella d’ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall’articolo 2495 del codice 
civile, le società a controllo pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, non abbiano depositato il bilancio 
d’esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di procedere alla cancellazione, il 
conservatore comunica l’avvio del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 60 
giorni, presentare formale e motivata domanda di prosecuzione dell’attività, corredata dell’atto deliberativo 
delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall’articolo 5. In caso 
di regolare presentazione della domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere 
presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all’articolo 
15, una dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma. 
 
 
3. I contenuti del piano di razionalizzazione periodica 
 

Conclusa l’analisi dell’articolo, nei paragrafi successivi si cercherà di approfondire i contenuti dei vari 
commi e le attività poste in essere. A tal fine il lavoro è stato articolato come segue: 

1) Definizione del perimetro delle partecipate da analizzare tenuto conto dello stato di attuazione del Piano 
di revisione straordinaria di cui all’articolo 24 del TUSP approvato con deliberazione di C.C. n. 83 del 
04/10/2017. 

2) Definizione del Piano di razionalizzazione periodica. 

3) Approvazione e trasmissione del Piano. 

 Ai sensi dell’art 24 sopra citato, il Comune di Villarosa ha approvato: 

la revisione straordinaria con la deliberazione di C.C. n. 41 del 28.09.2017; 

la revisione ordinaria per l’anno 2017 con la deliberazione di C.C. n. 58 del 31/12/2018; 

la revisione ordinaria per l’anno 2018 con la deliberazione di C.C. n. 6 del 15/06/2020; 

la revisione ordinaria per l’anno 2019 con la deliberazione di C.C. n. 40 del 31/12/2020; 

la revisione ordinaria per l’anno 2020 con la deliberazione di C.C. n. 51 del 28/12/2021; 

 

Anche se il D.Lgs. 175/16 riguarda, quali soggetti passivi, le società strettamente intese, quindi le 
partecipazioni dirette ed indirette detenute dal comune in società, ai sensi dell’art.17 c 4 D.L.90/14, sopra 
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citato, la ricognizione è stata fatta anche per ciò che attiene ad organismi ed enti di diritto pubblico o privato 
partecipati dal Comune. 

Nel piano di revisione straordinaria il Comune ha provveduto a definire dapprima il “perimetro 
delle società” da considerare all’interno del Piano di razionalizzazione procedendo ad una loro 
distinzione tra partecipazioni dirette ed indirette. 

Inoltre per ciascuna di esse, è stata effettuata una analisi per ciascuna società, al fine di 
evidenziare la presenza degli elementi previsti dal legislatore per il mantenimento della società e, 
quindi, proporre le azioni da porre in essere. 

Per un’analisi delle tabelle, nei paragrafi che seguono verranno evidenziate esclusivamente le 
società per le quali era stata prevista una eventuale azione di razionalizzazione indicandone lo stato 
dell’arte e, nel caso di ritardo, le cause dello stesso oltre che le azioni eventualmente intraprese. 

 

3.1 I precedenti provvedimenti di razionalizzazione posti in essere dall’ente 

 
Al fine di comprendere il lavoro svolto e le decisioni adottate è necessario richiamare non solo il 

quadro giuridico di riferimento, ma anche i precedenti atti adottati dall’ente, in attuazione di precedenti 
disposizioni normative o anche di scelte aziendali poste in essere autonomamente. 

In tema di razionalizzazione delle partecipazioni societarie il nostro ente ha da tempo avviato un 
percorso di ricognizione delle proprie partecipazioni sinteticamente riepilogato attraverso i vari atti 
amministrativi nella tabella che segue: 

 

Provvedimenti 
N. e data 

Oggetto  Principali contenuti e riferimenti a precedenti normative 

Decreto 
Sindaco n. 25 
del 27/03/2015 

Approvazione piano razionalizzazione 
delle Società partecipate ai sensi 
dell'art. 1 comma 611 e seg. Legge 
190/2011 

Art. 23, D.L. 66/2014 e art. 1 c. 611 L. 190/14 

Delibera C.C. n. 
18 del 
03/07/2015 

Presa atto approvazione piano di 
razionalizzazione delle società 
partecipate ai sensi dell'art. 1 comma 
611 e seg. Legge 190/14 

Art 23 DL 66/14 e art 1 c 611 L 190/14 

Decreto 
Sindaco n. 14 
del 18/03/2016 

Relazione tecnica al piano di 
razionalizzazione delle Società 
partecipate - Integrazione 

Art 23 DL 66/14 e art 1 c 611 L 190/14 – Integrazioni su 
richiesta della Corte dei Conti 

Delib. C.C. n.18 
del 28.04.2016 

Presa atto integrazione relazione 
tecnica al piano di razionalizzazione 
delle società partecipate 

Art 23 DL 66/14 e art 1 c 611 L 190/14 – Integrazioni su 
richiesta della Corte dei Conti 

Delibera di C.C. 
n. 41 del 
28/09/2017 

Revisione straordinaria delle 
partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. n. 
175/2016 come modificato dal D.Lgs n. 
100/2017 – ricognizione partecipazioni 
possedute 

Art. 24 D. Lgs. 175/16 

Delibera di C.C. 
n. 58 del 
31/12/2018 

Approvazione piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni 
ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 come 
modificato dal D.Lgs n. 100/2017 – 
ricognizione partecipazioni possedute 

Art. 20 D. Lgs. 175/16 

Delibera di C.C. 
n. 6 del 
15/06/2020 

Approvazione piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni 
ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 come 
modificato dal D.Lgs n. 100/2017 – 
ricognizione partecipazioni possedute 

Art. 20 D.Lgv. 175/16 

Delibera di C.C. 
n. 40 del 
31/12/2020 

Approvazione piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni 
ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 come 
modificato dal D.Lgs n. 100/2017 – 
ricognizione partecipazioni possedute 

Art. 20 D. Lgs. 175/16 

Delibera di 
C.C. n. 51 del 
28/12/2021 

Approvazione piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni 
ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 come 
modificato dal D.Lgs n. 100/2017 – 
ricognizione partecipazioni possedute 

Art. 20 D. Lgs. 175/16 
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Come può facilmente evincersi dalla tabella, l’ultimo intervento ricognitivo e di razionalizzazione è 

stato quello previsto dal legislatore lo scorso anno con il piano di revisione ordinaria previsto dall’articolo 24 
del TUSP. In esso si prevedeva con riferimento a ciascuna delle società di seguito riportate uno specifico 
percorso. 

 
 

Denominazione società 
Quota di 

partecipazione 
Azioni di razionalizzazione contenute in attuazione  

dell’art. 24 D. Lgs. 175/2016 

SRR A.T.O.6 - Enna 3,22% Contenimento dei costi. Ente obbligatorio (art. 6 L.r. 
n.9/2010) dettata da disposizioni normative regionali di 
settore ed inquadrabili nelle partecipazioni nelle società 
di gestione di servizi pubblici locali di interesse generale. 
La Società ha intrapreso un percorso virtuoso e presenta 
bilanci in attivo. 

ATO EnnaEuno 2,91% Nessuna. Ente posto in liquidazione 

SICILIA AMBIENTE S.p.a. 0,20% Nessuna. Società con procedura in corso di scioglimento 
e liquidazione- fallimento 

 
 
Il piano di revisione straordinaria, oltre alle partecipazioni in società strettamente intese, contiene, 

altresì, la ricognizione degli organismi ed enti di diritto pubblico o privato nei quali il Comune di Villarosa 
partecipa, come sotto evidenziati: 

 
 

Denominazione società 
Quota di 

partecipazione 
Natura dell’Ente Azioni di razionalizzazione contenute 

nel piano  

Società consortile  
s.r.l. 

ROCCA DI CERERE  

1,51% Gruppo azione locale – 
società  

Nessuna. E’ stata mantenuta in 
quanto utile per la promozione dello 
sviluppo del territorio locale. 

 
Nel piano di revisione straordinaria non erano previste alienazioni né liquidazioni o fusioni poiché le 

partecipazioni riguardano società obbligatorie per legge per la gestione di servizi pubblici locali; mentre per 
gli organismi diversi dalle società, il C.C, per le motivazioni indicate, ha deliberato il mantenimento. 

 
Il presente Piano di revisione ordinaria si pone in diretta consequenzialità con il provvedimento 

approvato dal Consiglio Comunale n. 40 del 31/12/2020 di cui costituisce un aggiornamento. 
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3.2 Le partecipazioni societarie prese in considerazione 

 
 Il primo aspetto analizzato è stato quello di definire il cosiddetto “perimetro delle società” da considerare 
all’interno del Piano di razionalizzazione.  
  

 Le due tabelle che seguono, distinguendo le partecipazioni dirette ed indirette, permettono di 
comprendere le attività di ciascuna ed il grado di partecipazione prima della proposta di razionalizzazione. 

 Da specificare che in data 01/09/2020 è stata avviata l’attività dell’Assemblea Territoriale Idrica Enna 
(ATI ENNA), Ente pubblico, rappresentativo di tutti i Comuni della Provincia di Enna, alla quale la legge 
regionale n.19/2015 attribuisce le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sull’attività di 
gestione del servizio idrico integrato.  

 Dalla data del 1 settembre 2020 l’ATI di Enna è subentrata al Consorzio Ato 5 Enna a titolo universale 
con il trasferimento delle competenze, delle funzioni, del personale e del contratto di gestione con 
AcquaEnna scpa. 

 La Società Consortile ATO 5 risulta tutt’oggi in liquidazione, in attesa della definitiva estinzione, per cui 
viene inserita nella presente rilevazione. 

 
RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPA TE DIRETTAMENTE  

 

Progres- 
sivo 

Codice fiscale 
società 

Denominazione  
società 

Anno di 
costi- 

tuzione 

% Quota 
di 

parteci- 
pazione 

Attività svolta 
Partecipa
zione di 

controllo 

Società 
in 

house 

Quotata 
(ai sensi  

del D.Lgs. 
n. 175/ 
2016) 

Holding 
pura 

 

A B C D E F G H I J  

1 01201410865 

SRR soc consortile 
per la 
regolamentazione 
del servizio di 
gestione dei rifiuti 
ATO nr 6 Enna  

2013 3,22 

Organizzazione territoriale, 
regolamentazione, affidamento 
e controllo del servizio rifiuti, 
con particolare riguardo agli 
impianti 

no no no no 

 

2 01282460862  
Assemblea 
Territoriale Idrica 
Enna (ATI ENNA)  

2020 2,96 

Programmazione, 
organizzazione e controllo 
sull’attività di gestione del 
servizio idrico integrato 

no no no no 

 

3 91025350868 
Soc consortile ATO 
5 in liquidazione 

2001 1,67 
Gestione e controllo servizio 
idrico 

no no no no 
 

4 1058960863 
Soc consortile ATO 
EnnaEuno in 
liquidazione 

2002 2,91 
Gestione servizio igiene 
ambientale 

no no no no 
 

5 548140862 
Sicilia Ambiente 
S.p.a. 

1989 0,2 
Gestione servizio igiene 
ambientale 

no no no no 
 

 

 Con riferimento alle società partecipate direttamente è da precisare che la SRR è prevista dalla 
L.R. n. 9/10, la partecipazione è obbligatoria poiché società consortile che svolge la funzione di 
autorità regolatrice dell’ambito ottimale per il servizio di igiene ambientale. La legge regionale, tra 
l’altro, riserva alla società la competenza esclusiva in materia di realizzazione, scelta della forma di 
gestione e controllo degli impianti. 

  La Società Sicilia Ambiente risulta, da visura camerale effettuata, con procedura concorsuale in 
corso: scioglimento, liquidazione, fallimento. 
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RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE INDIRETTAMENTE 

Prog
res- 
sivo 

Codice fiscale 
società 

Denominazione 
società 

Anno 
di 

costi- 
tuzione 

Denominazione 
società/ 

organismo 
 tramite 

% Quota  
di parteci- 
pazione 
società/ 

organism
o  

tramite 

% Quota 
di 

parteci- 
pazione  
indiretta 
Ammini- 
strazione 

Attività svolta 
Partecipa- 

zione di 
controllo 

Società in 
house 

A B C D E F G H I J 

1 1220960866 
Ambiente e 
tecnologia  

2015 
SRR ATO nr 6 
Enna 
provincia  

100,00%  

Gestione 
impianti per 
conto della 
SRR 

no si 

 
 Con riferimento alle società partecipate indirettamente, è da precisare che la SRR, possiede, 
quale partecipazione indiretta, la società sopra evidenziata. Si tratta di una società a responsabilità 
limitata, costituita dalla SRR, che ne detiene l’intero capitale, quale società di scopo. Si tratta di una 
società partecipata al 100% dalla SRR, costituita con la formula del in house providing per la 
gestione degli impianti a servizio dell’ambito. 
 Secondo le linee guida emanate dal Dipartimento del Tesoro, con riferimento alle partecipazioni 
indirette, sono oggetto di revisione quelle detenute per il tramite di una società nella quale 
l’amministrazione partecipa direttamente e ne detiene il controllo, sia pur congiunto. Alla luce di 
tale considerazione, quindi, la società Ambiente e tecnologia, viene censita nella presente relazione, 
ma non rientra tra le partecipazioni del comune di Villarosa che non detiene il controllo della SRR. 
 

Come già precisato sopra, il comune, nel piano di revisione straordinaria ha effettuato la 
ricognizione anche per ciò che attiene ad organismi ed enti di diritto pubblico o privato partecipati dal 
comune, come di seguito evidenziati: 
 

Progres- 
sivo 

Codice fiscale 
Denominazione  

 

Anno di  
costi- 

tuzione 

% Quota di 
parteci- 
pazione 

Attività svolta 

A B C D E F 

1 00667240865 
Società Consortile a.r.l 
Rocca di Cerere Geopark 

1998 1,51 
Gruppo di azione locale per lo sviluppo del 
territorio 

3.3 Raccolta di informazioni 
 

Conclusa la preliminare analisi delle partecipate e la loro distinzione tra partecipazioni dirette, 
indirette, ed organismi diversi dalle società, la fase successiva è stata quella di raccogliere per ciascuna di 
esse quelle informazioni indispensabili per poter predisporre un piano specifico di razionalizzazione. 

 

Al fine di raccogliere le necessarie informazioni si è provveduto con note prot. 12913 – 12916 e 12917 
del 01/12/2022 a richiedere alle Società partecipate attive dell’ente la rispettiva scheda di rilevazione, in 
modo da avere i dati per poter procedere con la revisione ordinaria di cui alla presente. A tale richiesta ha 
dato riscontro al SRR e stiamo sollecitando la risposta da parte delle altre partecipate. 

La ricostruzione del piano di razionalizzazione ordinario di cui alla deliberazione in esame, viene 
predisposto, pertanto, sulla scorta dei precedenti dati in possesso, le cui risultanze sono di seguito riportate. 
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3.4 Le risultanze finali del Piano 

 
Le risultanze finali dell’attività di ricognizione e di successiva razionalizzazione delle partecipazioni 

dirette ed indirette possedute dall’ente sono riportate distinte per tipologia di interventi da porre in essere 
nelle tabelle che seguono. 

 
In particolare potremmo distinguere: 

 

 Tipologie di azioni N. di partecipazioni Tabella 

Partecipazioni da conservare 

Partecipazioni da mantenere senza azioni di 
razionalizzazione 

6 TAB A 

Partecipazioni da mantenere con azioni di 
razionalizzazione 

0 TAB B 

Partecipazioni da alienare 

Partecipazioni per le quali si prevede 
cessione/alienazione di quote  

0  

Partecipazioni per le quali si prevede 
liquidazione della società 

0  

Partecipazioni per le quali si prevede la 
fusione/incorporazione con altra società 

0  

 

Nelle tabelle che seguono si riportano le principali informazioni riassunte per tipologia come da 
tabella precedente. 

La tabella A che segue riporta l’elenco analitico delle società per le quali si è proposto il mantenimento 
della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

 

TAB. A - PARTECIPAZIONI DA MANTENERE SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Progres- 
sivo 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
Attività svolta 

% Quota 
di parteci- 
pazione 

Motivazioni della scelta 

A B C D E F 

1 
Soc consortile ATO 5 in 
liquidazione 

Diretta senza 
controllo 

Gestione e controllo servizio 
idrico 1,67 

Partecipazione 
obbligatoria e comunque 
società in liquidazione 

2 
Soc consortile ATO EnnaEuno 
in liquidazione 

Diretta senza 
controllo 

Gestione servizio igiene 
ambientale 2,91 

Partecipazione 
obbligatoria e comunque 
società in liquidazione 

3 Sicilia ambiente S.p.A Diretta senza 
controllo 

Gestione servizio igiene 
ambientale 0,2006 

Partecipazione con 
procedura concorsuale : 
scioglimento e 
liquidazione - fallimento 

4 
Assemblea Territoriale Idrica 
Enna (ATI ENNA)  

Diretta senza 
controllo 

Programmazione, 
organizzazione e controllo 
sull’attività di gestione del 
servizio idrico integrato 

2,96 
Partecipazione 
obbligatoria e comunque 
società in liquidazione 

5 

SRR soc consortile per la 
regolamentazione del servizio 
di gestione dei rifiuti ATO nr 6 

Enna provincia 

Controllo 
congiunto per 

effetto di 
disposizioni di 

legge 

Riduzione pressione 
fiscale, in relazione al 
fatto che  la spesa è 
finanziata dal gettito 
TARI 

annualità 

La società ha intrapreso 
un percorso virtuoso e 
presenta i bilanci in 
attivo. 

6 
Società Consortile a.r.l Rocca 
di Cerere Geopark 

Controllo 
congiunto per 

effetto di 
disposizioni di 

legge 

Gruppo di azione locale per 
lo sviluppo del territorio 1,51 

 Da mantenere in quanto 
utile per la promozione 
dello sviluppo del 
territorio locale. 
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Si specifica che nessuno degli organi politici del Comune di Villarosa riveste ruoli di rappresentanza, 
direzione o dipendenza nelle Società oggetto della presente rilevazione. 

 

La deliberazione di cui il presente allegato costituisce parte integrante e sostanziale, verrà trasmessa 
alle Società partecipate dell’Ente, per le azioni conseguenti. 

 

 
Il Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria 
                  dott. Angelo Di Dio 
 
 
                               Il Sindaco 
                   Dott. Franco Antonio Cateno Costanza 







 

 

 

 C O M U N E  D I  V I L L A R O S A   
 Libero Consorzio Comunale di Enna  
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COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 38 del Reg. del  28-11-2022 

 

OGGETTO: PIANO VALORIZZAZIONI E DISMISSIONI BENI IMMOBILI AI SENSI 

DELL'ART. 58 DEL D.L. N.112/2008, CONVERTITO NELLA LEGGE N. 133/2008 - 

ANNO2023 

 

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventotto del mese di novembre alle ore 18:00  e seguenti, nella sala 

consiliare del  Comune, alla seduta di Prima convocazione, si è riunito il  Consiglio Comunale con 

l’intervento dei  Signori: 

 

Ippolito Giuseppe P CANTELLA STEFANIA P 

PIGNATO LORENA P Giadone Paola P 

DI NICOLO' ALBERTO P GALLEA ANTONIO P 

FARACI ALESSANDRO MARIO P ZAFFORA ANGELO RICCARDO P 

ZAFFORA AGOSTINO GABRIELE 

SALVATORE 

A GIANNONE VERONICA A 

MELI LORENZO P FASCIANA GIUSEPPE P 

   

Assume la presidenza PIGNATO LORENA nella sua qualità di PRESIDENTE. 

Risultano presenti n.   10 e assenti n.    2. su n. 12 consiglieri assegnati e 12 carica. 

Il Presidente, ai sensi dell’art. 30 della Legge Regionale 6/3/86, n.  9 e successive modificazioni, 

accertata la sussistenza del numero legale, ne dichiara la validità. 

Partecipa  il Segretario comunale DOTT.SSA GIUNTA ANNA. 

Ai sensi dell’art. 184 – ultimo comma – dell’Ordinamento Regionale EE. LL. il Consiglio Comunale ad 

unanimità  nomina, su proposta del Presidente, gli scrutatori nelle persone dei consiglieri: 

DI NICOLO' ALBERTO 

MELI LORENZO 

FASCIANA GIUSEPPE 

La seduta è Pubblica. 
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N. 41 del 13-10-2022 

 

Visto l’art. 58 del D.L. n. 112/2008 n. 112 convertito con la legge 6/8/2008 che introduce 
delle disposizioni finalizzate al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di Regioni, Province, Comuni ed altri Enti locali, a partire da una ricognizione 
dei beni immobili che non siano strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e 
suscettibili di valorizzazione o di una eventuale dismissione; 
 
Preso atto che, a tal fine, è stata svolta di concerto con l’Ufficio Tecnico Comunale, attività 
preliminare di carattere ricognitivo, mediante la redazione dell’elenco che si allega al 
presente atto sotto la lettera “A”, sulla base e nei limiti della documentazione esistente 
presso gli archivi e gli uffici dell’Ente; 
 
Atteso che le particelle nn. 1419, 1164, 252, 323,  del fg 17 del Catasto Terreni del 
Comune di Villarosa sono interessate da due edifici, costruiti dal Comune di Villarosa,  uno 
negli anni 60 ed uno negli anni 70 ed in particolare uno destinato a scuola materna plesso 
Villanova e il secondo ad uffici pubblici; 
 
Che la part. 1408 del fg 17 del Catasto Terreni del Comune di Villarosa interessa il terreno 
antistante il Corso Garibaldi incrocio con viale Gorizia in cui è ubicato il SS. Crocifisso e il 
marciapiede di codeste strade; 
 
Che la part. 297 sub 19 del fg 17 del Catasto fabbricati del Comune di Villarosa interessa 
una porzione di area urbana oggi denominata via Palermo; 
 
Considerato che tutte quante le superiori particelle, occupate già da tempo da immobili di 
proprietà di questo Ente strade, scuole, etc. sono intestate all’Istituto Autonomo per le 
Case popolari della provincia di Enna; 
 
Viste le note dello IACP di Enna prot. 6506/2021 e 10012/2022 con le quali  si stabilisce 
un percorso di passaggio delle suddette particelle  dall’Istituto al Comune di Villarosa;  
 
Atteso che l’inserimento degli immobili nel piano delle alienazioni e valorizzazioni ne 
determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il 
rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-
ambientale; 
 
Che l’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni da parte del Consiglio 
Comunale determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili; 
 
Che gli elenchi approvati hanno effetto dichiarativo della proprietà e producono gli effetti 
previsti dall’art. 2644 del codice civile (cioè la trascrizione del bene che è un mezzo legale 
di pubblicità, posto a tutela della circolazione dei beni immobili, volto a dirimere i conflitti 
rispetto ai terzi aventi causa) nonché effetti sostitutivi del bene in catasto; 
 
Considerato, altresì, che, la norma prevede l’approvazione del piano delle alienazioni e 
delle valorizzazioni immobiliari, quale allegato obbligatorio al bilancio di previsione; 
 



C O M U N E  D I  V I L L A R O S A  -  P r o v i n c i a  d i  E n n a  
Copia di DELIBERA DI CONSIGLIO N. 38 del 28-11-2022 

Pag. 3 

Visto il l’elenco ricognitivo dei beni immobili di proprietà comunale con l’indicazione dei 
beni suscettibili di valorizzazioni e di alienazione; 
 
Atteso che per le superiori considerazioni si rende necessario inserire nell’elenco del piano 
di ricognizione valorizzazione beni comunali ai sensi dell’art. 58 del D.L.112 del 25/6/2008 
convertito in L. n. 103/2008 e s.m.i. ed in particolare: 

- Fg. 17 part. 1419 seminativo di classe 1 sup. 3911 mq.; 
- Fg. 17 part. 1164 seminativo di classe 2 sup. 24 mq.; 
- Fg. 17 part. 252  seminativo di classe 1 sup. 1198 mq.; 
- Fg. 17 part. 323 con destinazione ente urbano sup. 251 mq.; 
- Fg. 17 part. 1408 seminativo di classe 1 sup. 243mq.; 
- Fg. 17 part. 297 sub 19 cat. F/1 a) consistenza 485 mq.; 

 
Visto che le superiori particelle sono tutte urbanizzate; 
 
Preso atto che il comma 4 del succitato articolo 58 prevede che gli uffici provvedono alle 
conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura; 
 
Dato atto, come previsto dal P.T.P.C.T. 2017/2019, dell’assenza di conflitto di interesse ex 
art. 6 bis L.241/90, come introdotto dalla L. 190/2012 da parte del Responsabile 
dell’istruttoria e del  responsabile dell’Area, nell’adozione del presente atto; 
 
Acquisito il parere dell’Organo di Revisione; 
 
Visto il vigente Statuto comunale ed il vigente OR.EE.LL. per la Sicilia; 
 

Propone 
 
Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 

 
1) Dare atto della ricognizione dei beni immobili comunali, ai sensi dell’art. 58 del D.L. n.  
112/2008 convertito in L. n. 133/2008, come dall’ elenco, che si allega al presente, per 
farne parte integrante, sub lettera “A”. 
 
2) Dare atto che nel suddetto elenco sono stati individuati beni immobili suscettibili di 
valorizzazione nonché beni immobili da inserire come patrimonio disponibile da dismettere 
per essere alienati 
E in particolare le particelle 

- Fg. 17 part. 1419 seminativo di classe 1 sup. 3911 mq.; 
- Fg. 17 part. 1164 seminativo di classe 2 sup. 24 mq.; 
- Fg. 17 part. 252  seminativo di classe 1 sup. 1198 mq.; 
- Fg. 17 part. 323 con destinazione ente urbano sup. 251 mq.; 
- Fg. 17 part. 1408 seminativo di classe 1 sup. 243mq.; 
- Fg. 17 part. 297 sub 19 cat. F/1 a) consistenza 485 mq.; 

 
3) Dare atto che l’approvazione dell’ elenco di cui sopra, da pubblicare mediante le forme 
di legge, ha effetto dichiarativo della proprietà in assenza di precedenti trascrizioni, e 
produce gli effetti previsti dall’art.2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi 
dell’iscrizione del bene in catasto. 
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4) Dare, altresì, atto, che contro l’iscrizione di ogni singolo bene nell’elenco di cui al 
comma 1 del più volte citato art. 58 d.l. n. 112/2008, è ammesso ricorso amministrativo 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento Il Proponente 
  

F.to Dott. Di Dio Angelo F.to DOTT. COSTANZA FRANCESCO ANTONIO 

CATENO 
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione n. 41 del 13-10-2022 , ai sensi dell’art. 53 della legge 

8.6.1990 n. 142 recepito dall’art. 1 comma 1°, lettera i) della legge regionale 11/12/1990 n. 48 e successive 

modifiche, vengono espressi i relativi pareri come appresso: 

 

 

Il Responsabile del servizio interessato – per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA esprime parere 

Favorevole 

 

Villarosa, lì  20-10-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 

 

 

Il Responsabile del servizio finanziario – per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime 

parere Favorevole 

 

Villarosa, lì 20-10-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 
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La Presidente pone in trattazione il quinto punto all’ordine del giorno, avente ad oggetto: “Piano di 

valorizzazione e dismissione beni immobili, ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008, convertito 

nella legge n. 133/2008 – anno 2023”. 

L’Ing. Antonio Faraci, responsabile dell’Area III, spiega che sono state inserite tra i beni del 

patrimonio disponibile 4 particelle di aree relative alla scuola Villanova e allo Spazio gioco. 

Poiché nessuno chiede di intervenire, la Presidente mette ai voti l’approvazione della proposta di 

deliberazione in oggetto. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 10, Consiglieri e assenti n. 2 (Zaffora 

Agostino Gabriele e Giannone Veronica), voti favorevoli n. 10. 
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I l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
 

VISTA ed esaminata  la proposta  di deliberazione  allegata al  presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale avente per oggetto “PIANO VALORIZZAZIONI E DISMISSIONI BENI IMMOBILI AI SENSI 

DELL'ART. 58 DEL D.L. N.112/2008, CONVERTITO NELLA LEGGE N. 133/2008 - ANNO2023” 

corredata dei pareri ai sensi  dell'articolo  53  della legge  8  giugno  1990,  n. 142,  come recepita dalla  legge  

regionale 11  dicembre  1991, n. 48 e da ultimo modificato dall’art. 12 della L.R. 30/2000: 

 

RITENUTA detta proposta  meritevole di  approvazione per  le motivazioni espresse nella stessa; 

 

UDITI gli interventi svoltisi in aula e riportati nell’allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale; 

 

VISTI i pareri sulla stessa espressi; 

 

VISTO l'Ordinamento Regionale degli Enti Locali; 

 

VISTO l’esito della superiore votazione;  

 

 

 

D e l i b e r a  

 

 

1) APPROVARE  la  proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale, avente per oggetto “PIANO VALORIZZAZIONI E DISMISSIONI BENI IMMOBILI AI 

SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N.112/2008, CONVERTITO NELLA LEGGE N. 133/2008 - 

ANNO2023”; 

 

2) DARE ATTO che tutti i  punti della proposta di deliberazione assistita dai pareri espressi ai sensi dell'art. 

53 della legge 08 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. 48/91 e, da ultimo, modificato dall’art.12 

della L.R. 30/2000, si intendono  qui di seguito trascritti  ed unitamente al  presente costituiscono unico  ed 

intero dispositivo. 
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

 

 Il PRESIDENTE  

 F.to DOTT.SSA PIGNATO 

LORENA 

 

   

Il Consigliere Anziano Il Segretario comunale 

F.to DOTT. Ippolito Giuseppe F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

C e r t i f i c a t o  D i  P u b b l i c a z i o n e  

 

 La presente delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line 

di  questo Comune ex art. 32 legge 69/2009 e ss.mm. e ii. dal giorno            

e per 15  giorni fino al giorno           .  

 

Villarosa, lì            Il Responsabile della pubblicazione 
  

 F.to  

 

 

U f f i c i o  P r o t o c o l l o  

 

 Si  attesta che nei 15 giorni dall’inizio della pubblicazione avverso il presente atto  non sono state 

prodotte opposizioni 

 

Villarosa, lì_________________ Il Responsabile del Protocollo 
  

 F.to  

 

 

I l  S e g r e t a r i o  c o m u n a l e   

 

su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione  e dell’addetto al protocollo 

 

C e r t i f i c a  

 

 Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line di questo Comune  ai sensi 

dell’art. 32 della legge 69/09 e ss. mm. e ii. il giorno            e vi è rimasta per gg.15 consecutivi ai sensi 

dell’art.11 della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n.44  come modificata dalla L. R. n. 17 del  28.12.2004. 

 La presente certificazione si rilascia ai sensi dell’art. 89 del  DPR N. 3/57. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì            Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 
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Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A t t e s t a  

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno            

 

 Essendo decorsi i 10 giorni dalla pubblicazione, art. 12 comma I° L.R. n. 44/91;  

 Essendo immediatamente esecutiva, art. 12, comma 2° L. R. n . 44/91; 

 

 

Dalla Residenza Municipale            Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

La presente deliberazione contiene n…………allegati. 
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Ricognizione, valorizzazione ed alienazione 
beni comunali ai sensi dell’art. 58 del D.L.112 
del 25/06/2008 convertito in Legge n. 133/2008 e 
ss.mm.ii. 

 
- Allegato “A” -

COMUNE DI VILLAROSA 
Libero Consorzio Comunale di Enna 

Anno 2023 
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N° Descrizione Ubicazione Destinazione d’uso Foglio Part.lla Categ. Utilizzo Valorizzazione Dismissione 

01 Ex Pretura Piazza Vittorio Veneto Attività socio-assistenziale 
19 1295/1-2 

1295/4 C/2 
A/2 In locazione Concesso In 

locazione  

02 
Palazzo ex ECA Via Solferino 

attività socio- assistenziale culturali e di 
volontariato 

19 3054 
  

Da concedere in 
locazione o alienare 

 

03 Ex Istituto S. Francesco 
Periferia sud-ovest abitato 
Villarosa 

Non agibile 18 93/2 B/1 
 

Oggetto di 
valorizzazione er 
riqualificazione 
urbana o 
concessione in 
locazione ovvero da 
alienare 

 

04 Immobile via Crema Via Crema Attività assistenziali e di volontariato 
17 1292/4 B/5 In comodato d'uso 

Avis Concesso in 
comodato d'uso  

05 
Immobile Via Trento (ex Asilo 
nido) 

Via Trento Servizi di prima infanzia - spazio gioco - patto 
d'azione di coesione 17    

Progetto:Servizi di 
prima infanzia- 
Spazio gioco- patto 
d'azione di coesione 

 

06 Immobile Rosa Ciotti Via Rosa Ciotti Presidio Sanitario 17 1211/2 B/5 In locazione A.S.P. 
4 Concesso in 

locazione 
Ambulatorio A.S.P. 4 

 

07 N. 24 alloggi popolari C/da San Rocco Alloggi popolari 17 1214 sub. dal 10 al 

21 e dal 30 al 41 A/3 
 

In locazione 
 

08 Autorimessa Via Stenditoi Autorimessa comunale 19 
2294 e 849   

Da concedere in 
locazione ovvero da 
alienare 

 

09 
u.i.u. c/da Quattro Aratate - terreni c/da Quattro Aratate Finalità sociali 

21 268 -372271 N.C.T. Non utilizzati   
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N° Descrizione Ubicazione Destinazione d’uso Foglio Partila Categ. Utilizzo Valorizzazione Dismissione 
10 u.i.u. c/da Quattro Aratate c/da Quattro Aratate Finalità sociali 

21 545 A/7 Non utilizzati Destinato a scopi 

sociali 
 

11 u.i.u. c/da Giurfo C/da Giurfo Finalità sociali 
39 349 A/4  Finalità sociali sede 

di associazioni  

12 u.i.u. c/da Zotta Caldaia Via Enna 15 Finalità istituzionali 
17 956/10 A/2  Finalità 

istituzionali 
uffici 

 

13 u.i.u. c/da Zotta Caldaia Via Enna 15 Finalità istituzionali 
17 956/12 C/2  Finalità 

istituzionali 
uffici 

 

14 u.i.u. c/da Zotta Caldaia Via Enna 15 Finalità istituzionali 
17 956/16 C/6  Finalità 

istituzionali 
garage 

 

15 u.i.u. c/da Quattro Aratate - terreni C/da Quattro Aratate Finalità sociali 
21 215-216 

382-383 N.C.T. non utilizzati Destinato a scopi 

sociali 
 

16 u.i.u. c/da Quattro Aratate - terreni C/da Quattro Aratate Finalità sociali 
21 440-441 

442 N.C.T. non utilizzati Destinato a scopi 

sociali 
 

17 u.i.u. c/da Quattro Aratate - 

fabbricato C/da Quattro Aratate Finalità sociali 
21 440-441 In corso 

di costr. non utilizzati Destinato a scopi 

sociali 
 

18 
Terreno C/da Beveratoio (boschetto 

via Regina Elena) Zona a verde 18 468-144 
222  Comune Forestazione  

19 Terreno Villapriolo (Area adiacente 

villetta comunale) Area edificabile (zona B del P.R.G.) 
7 397 

 

Comune 
 Da alienare 
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N° Descrizione Ubicazione Destinazione d’uso Foglio Part.lla Categ. Utilizzo Valorizzazione Dismissione 
          

20 
Terreno Villapriolo (ex campo da gioco) Area edificabile (zona B del P.R.G.) 7 Porzione della 

particella 

587(proveniente dalla 

particella ex 476 
 Comune  Da alienare in parte. 

Limitatamente alla 
particella risultante 
dal frazionamento 

21 Terreno C/da Manca Bevaio (Area 

adiacente Convento 

Cappuccini) 
Area di rispetto cimiteriale Parcheggio e 

zona a verde 18 91 
92  Comune Realizzazione 

parcheggio e verde 

pubblico 
 

22 Terreno C/da Manca Bevaio (Area 

Parco Urbano) Parco urbano - ex alloggio custode 
27 3-431-646 - 647/2  

In 
Concessione 

  

23 Terreno C/da Giulfo Finalità sociali 
39 9-213   Finalità sociali  

24 Terreno in c/da Quattro 

Aratate C/da Quattro Aratate Finalità sociali 
21 187  Non utilizzato Destinato a scopi 

sociali 
 

25 Terreno in Viale Europa 
Viale Europa Progetto PON campo polivalente coperto 17 1280-900   

Destinato alla 

realizzazione di un 

campo polivalente 
 

26 Terreno in Viale Europa Viale Europa Progetto PON campo polivalente coperto 17 1274 - 127612781099   

Destinato alla 

realizzazione di un 

campo polivalente 
 

27 Terreno in c/da Gaspa C/da Gaspa Area archeologica 11 82 
  

Area 
archeologica 

 

28 Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 39 
549   Area 

archeologica  

29 Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 39 
164 

  Area 
archeologica  
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N° Descrizione Ubicazione Destinazione Foglio Particella Categ. Utilizzo Valorizzazione Dismissione 
   d’uso       

30 Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 
39 

165 
  Area 

archeologica  

31 Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 39 171 
  Area 

archeologica  

32 
Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 39 215   Area 

archeologica  

33 
Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 40 292   Area 

archeologica  

34 Terreno in c/da Giurfo C/da Giurfo Area archeologica 40 290 
  Area 

archeologica  

35 Terreno in c/da 

Stanzie C/da Stanzie Serre fotovoltaiche 26 43,44,46,48,49,159,160,161,162,163,330,331 
 In 

concessione   

36 Terreno in c/da 

Stanzie C/da Stanzie Serre fotovoltaiche 26 327,338.339,340  In 
concessione   

37 Terreno in c/da 

Stanzie C/da Stanzie Serre fotovoltaiche 26 142,147,332,334,335 
 In 

concessione   

38 Unità 
Immobiliare 

C/da 
Vignegrandi Fabbricato abusivo 20 522  Non 

utilizzato   

39 Terreno in c/da San 

Rocco C/daSan 
Rocco Attività sportive - 

ricreative 17 1146 
  

In comodato d'uso ad 

associazione 
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Edilizia   

40 Terreno Via Pantaleo Edilizia scolastica 17 1230  scolastica  
 

41 Terreno V.le Gorizia Terreno 17 1419   Edilizia 
scolastica 

 

42 Terreno V.le Gorizia Terreno 17 1164   Edilizia 
scolastica 

 

43 Terreno V.le Gorizia Terreno 17 252   Edilizia 
scolastica 

 

44 Terreno V.le Gorizia Terreno 17 323   Edilizia 
scolastica 

 

45 Terreno V.le Gorizia Terreno 17 1408   Strade 
 

46 Terreno Via Palermo Terreno 17 297 sub19 F1  Strade 
 

 



 

 

 

 C O M U N E  D I  V I L L A R O S A   
 Libero Consorzio Comunale di Enna  
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COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 37 del Reg. del  28-11-2022 

 

OGGETTO: VERIFICA DELLE QUANTITA' E QUALITA' DI AREE E FABBRICATI DA 

DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E TERZIARIE, 

AI SENSI DELLE LEGGI N. 167/62 E 457/78.- ANNO 2023 

 

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventotto del mese di novembre alle ore 18:00  e seguenti, nella sala 

consiliare del  Comune, alla seduta di Prima convocazione, si è riunito il  Consiglio Comunale con 

l’intervento dei  Signori: 

 

Ippolito Giuseppe P CANTELLA STEFANIA P 

PIGNATO LORENA P Giadone Paola P 

DI NICOLO' ALBERTO P GALLEA ANTONIO P 

FARACI ALESSANDRO MARIO P ZAFFORA ANGELO RICCARDO P 

ZAFFORA AGOSTINO GABRIELE 

SALVATORE 

A GIANNONE VERONICA A 

MELI LORENZO P FASCIANA GIUSEPPE P 

   

Assume la presidenza PIGNATO LORENA nella sua qualità di PRESIDENTE. 

Risultano presenti n.   10 e assenti n.    2. su n. 12 consiglieri assegnati e 12 carica. 

Il Presidente, ai sensi dell’art. 30 della Legge Regionale 6/3/86, n.  9 e successive modificazioni, 

accertata la sussistenza del numero legale, ne dichiara la validità. 

Partecipa  il Segretario comunale DOTT.SSA GIUNTA ANNA. 

Ai sensi dell’art. 184 – ultimo comma – dell’Ordinamento Regionale EE. LL. il Consiglio Comunale ad 

unanimità  nomina, su proposta del Presidente, gli scrutatori nelle persone dei consiglieri: 

DI NICOLO' ALBERTO 

MELI LORENZO 

FASCIANA GIUSEPPE 

La seduta è Pubblica. 
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N. 42 del 19-10-2022 

 

Proponente: il Sindaco 

Premesso: 

 

- che l’art. 16 del D.L. 22.12.1981, n. 786, convertito dalla legge 26.02.1982, n. 51, stabilisce 

che i Comuni sono tenuti ad evidenziare, con particolari annotazioni, gli stanziamenti del 

bilancio relativi all’acquisizione, urbanizzazione alienazione e concessione in diritto di 

superficie di aree e fabbricati da destinare alla residenza ed alle attività produttive. Il piano 

di alienazione o di concessione deve essere determinato in misura tale da coprire le spese di 

acquisto, gli oneri finanziari, gli oneri per le opere di urbanizzazione eseguite o da eseguire, 

ad eccezione di quelle che la legislazione vigente pone a carico delle amministrazioni 

comunali; 

 

-  che l’art. 14 del D.L. 28.02.1983, n. 55 convertito dalla legge 26.04.1983, n. 131, stabilisce 

che i  comuni provvedano a verificare la quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinare 

alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 18.04.1962, n. 167, 

22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978,n. 457, che possono essere cedute in proprietà o in diritto di 

superficie. Con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di cessione per 

ciascun tipo di area o di fabbricato; 

      

- che l’art. 172 del D.L.gs. 18.08.2000, n. 267, stabilisce  che al bilancio di previsione è 

allegata la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con 

la quale i comuni verificano la quantità delle aree e dei fabbricati da destinare secondo 

quanto dispone l’art .14 del D.L. n. 55/1983 sopra richiamato; 

 

Constatato che il Comune ha individuato una zona per l’edilizia Economica Popolare (P.E.E.P.) 

avente una estensione di ha 9.16.00 e destinata alla costruzione di alloggi a carattere economico e 

popolare ed una zona destinata al Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) avente una 

estensione di ha 3.26.00 da destinare ad attività produttive, direzionali e commerciali; 

 

Che nelle suddette zone è consentita l’edificazione solo attraverso la realizzazione di piani attuativi, 

previa acquisizione a mezzo di esproprio e successiva cessione in proprietà delle aree; 

 

Considerato pertanto,  che attualmente, il Comune non presenta la disponibilità di aree o fabbricati 

propri che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie ai sensi del summenzionato 

art. 172; 

Propone 

la seguente delibera 

 

1. Di prendere atto, stante quanto esposto in narrativa, che attualmente il Comune non presenta 

disponibilità di aree o fabbricati propri da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 

che possano essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie ai sensi del summenzionato art. 14. 

 

2. Di rendere la presente immediatamente eseguibile.  
 

Il Responsabile del Procedimento Il Proponente 
  

F.to  Palmeri Carmelo F.to DOTT. COSTANZA FRANCESCO ANTONIO 

CATENO 
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione n. 42 del 19-10-2022 , ai sensi dell’art. 53 della legge 

8.6.1990 n. 142 recepito dall’art. 1 comma 1°, lettera i) della legge regionale 11/12/1990 n. 48 e successive 

modifiche, vengono espressi i relativi pareri come appresso: 

 

 

Il Responsabile del servizio interessato – per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA esprime parere 

Favorevole 
 

 

 

Villarosa, lì  19-10-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to ING. Faraci Antonio 

 

 

Il Responsabile del servizio finanziario – per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime 

parere Favorevole 

 

Villarosa, lì 20-10-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to Dott. Di Dio Angelo 
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La Presidente pone in trattazione il quarto punto all’ordine del giorno, avente ad oggetto: “Verifica 

della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie, ai sensi delle leggi n. 167/62 e n. 457/78 – anno 2023”. 

La Presidente procede con la lettura del dispositivo della proposta ed invita il Responsabile 

dell’Area Tecnica, Ing. Antonio Faraci, ad illustrare la proposta. 

L’Ing. Antonio Faraci, responsabile dell’Area III, spiega che non vi sono aree da destinare. 

Poiché nessuno chiede di intervenire, la Presidente mette ai voti l’approvazione della proposta di 

deliberazione in oggetto. 

L’esito della votazione palese, per alzata e seduta, accertato e proclamato dal Presidente, con 

l’ausilio degli scrutatori, è il seguente: Consiglieri presenti n. 10, Consiglieri e assenti n. 2 (Zaffora 

Agostino Gabriele e Giannone Veronica), voti favorevoli n. 10. 
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I l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
 

VISTA ed esaminata  la proposta  di deliberazione  allegata al  presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale avente per oggetto “VERIFICA DELLE QUANTITA' E QUALITA' DI AREE E FABBRICATI 

DA DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E TERZIARIE, AI SENSI 

DELLE LEGGI N. 167/62 E 457/78.- ANNO 2023” corredata dei pareri ai sensi  dell'articolo  53  della legge  

8  giugno  1990,  n. 142,  come recepita dalla  legge  regionale 11  dicembre  1991, n. 48 e da ultimo 

modificato dall’art. 12 della L.R. 30/2000: 

 

RITENUTA detta proposta  meritevole di  approvazione per  le motivazioni espresse nella stessa; 

 

UDITI gli interventi svoltisi in aula e riportati nell’allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale; 

 

VISTI i pareri sulla stessa espressi; 

 

VISTO l'Ordinamento Regionale degli Enti Locali; 

 

VISTO l’esito della superiore votazione;  

 

 

 

D e l i b e r a  

 

 

1) APPROVARE  la  proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale, avente per oggetto “VERIFICA DELLE QUANTITA' E QUALITA' DI AREE E FABBRICATI 

DA DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E TERZIARIE, AI SENSI 

DELLE LEGGI N. 167/62 E 457/78.- ANNO 2023”; 

 

2) DARE ATTO che tutti i  punti della proposta di deliberazione assistita dai pareri espressi ai sensi dell'art. 

53 della legge 08 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. 48/91 e, da ultimo, modificato dall’art.12 

della L.R. 30/2000, si intendono  qui di seguito trascritti  ed unitamente al  presente costituiscono unico  ed 

intero dispositivo. 
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

 

 Il PRESIDENTE  

 F.to DOTT.SSA PIGNATO 

LORENA 

 

   

Il Consigliere Anziano Il Segretario comunale 

F.to DOTT. Ippolito Giuseppe F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

C e r t i f i c a t o  D i  P u b b l i c a z i o n e  

 

 La presente delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line 

di  questo Comune ex art. 32 legge 69/2009 e ss.mm. e ii. dal giorno            

e per 15  giorni fino al giorno           .  

 

Villarosa, lì            Il Responsabile della pubblicazione 
  

 F.to  

 

 

U f f i c i o  P r o t o c o l l o  

 

 Si  attesta che nei 15 giorni dall’inizio della pubblicazione avverso il presente atto  non sono state 

prodotte opposizioni 

 

Villarosa, lì_________________ Il Responsabile del Protocollo 
  

 F.to  

 

 

I l  S e g r e t a r i o  c o m u n a l e   

 

su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione  e dell’addetto al protocollo 

 

C e r t i f i c a  

 

 Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line di questo Comune  ai sensi 

dell’art. 32 della legge 69/09 e ss. mm. e ii. il giorno            e vi è rimasta per gg.15 consecutivi ai sensi 

dell’art.11 della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n.44  come modificata dalla L. R. n. 17 del  28.12.2004. 

 La presente certificazione si rilascia ai sensi dell’art. 89 del  DPR N. 3/57. 

 

Dalla Residenza Municipale, lì            Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 
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Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

A t t e s t a  

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno            

 

 Essendo decorsi i 10 giorni dalla pubblicazione, art. 12 comma I° L.R. n. 44/91;  

 Essendo immediatamente esecutiva, art. 12, comma 2° L. R. n . 44/91; 

 

 

Dalla Residenza Municipale            Il Segretario comunale 
  

 F.to DOTT.SSA GIUNTA ANNA 

 

 

La presente deliberazione contiene n…………allegati. 

 

 

 


